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In base al DPR 323/98, questo documento esplicita i percorsi formativi dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i 
metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, 
gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione dell'Esame di Stato, costituisce orientamento e vincolo per la terza prova scritta 
(Art. 5, c. 3) e per la conduzione del colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7). 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, edificato negli anni’50, ha oggi una sua connotazione precisa per il rigore 

e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei 

conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la 

sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle 

metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e 

rapida trasformazione.  

Il Liceo, adesso frequentato da più di 2000 studenti, propone da sempre contenuti e metodi scientifici nel 

rispetto della centralità dell'uomo e degli obiettivi formativi di ordine filosofico, artistico, espressivo. Nel tempo 

ha garantito l'equilibrato rapporto tra la sostanziale validità dell'impianto didattico tradizionale e la graduale 

apertura a quelle innovazioni dei saperi, delle metodologie, degli strumenti  che hanno consentito alla scuola di 

rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

Il Liceo si inserisce in un quadro socio economico complesso. Il tessuto economico mostra una crescente 

tendenza alla terziarizzazione. Il tessuto imprenditoriale è costituito per la maggior parte da aziende individuali di 

piccola dimensione. Il comparto di maggior rilievo è il commercio, seguito da quello legato alle attività artigianali 

comunque a bassa redditività. Il settore turistico contribuisce poco alla creazione di ricchezza locale. Il mercato 

del lavoro è prevalentemente orientato ai servizi; si registra una flessione nel settore industriale e in quello 

artigianale. La disoccupazione è di tipo strutturale con una eccedenza di domanda sull’offerta che coinvolge tutti i 

settori, soprattutto nelle fasce di medio e alto livello formativo e professionale; dal punto di vista occupazionale 

gli ultimi dati mettono in evidenza una forte difficoltà a livello provinciale. I giovani con alto profilo formativo 

spesso si spostano per trovare lavoro all'estero o al Nord Italia. La spinta delle nuove imprenditorialità fa da 

contraltare alle cessazioni spesso causate da difficoltà di accesso al credito e dalle difficoltà di reggere la 

concorrenza di un mercato globalizzante. 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI DELL’ISTITUTO: 

OBIETTIVI FORMATIVI SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

Valorizzazione e potenziamento delle 
competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e 
ad altre lingue dell'Unione europea, anche 
mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning; 

Potenziare l’aspetto <comunicativo> della lingua italiana e delle 
lingue straniere (inglese, francese, spagnolo e tedesco) anche 
attraverso la metodologia <CLIL> 
 
 

Potenziamento delle competenze  matematico-
logiche e scientifiche; 

Migliorare ulteriormente i risultati dei test INVALSI attraverso una 
didattica improntata allo sviluppo di competenze in situazioni di 
contesto. 
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Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole 
dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

Potenziare l’uso delle nuove tecnologie e del linguaggio 
informatico, matematico e scientifico nel processo di 
insegnamento-apprendimento; 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e 
delle attività di laboratorio; 

Progettare per competenze anche attraverso attività laboratoriali di 
coding 

Prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione e 
del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni  educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee 
di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 
dicembre 2014; 

Valorizzare una didattica personalizzata a favore dei soggetti con 
particolare svantaggio socio-culturale, ivi compresi i BES ed i DSA 
attraverso una didattica laboratoriale 

Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel 
secondo biennio 

Implementare le risorse ministeriali con risorse PON e POR per 
attivare percorsi di alternanza per le classi IV e V 

Individuazione di percorsi e di sistemi  funzionali 
alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenti; 

Valorizzare le eccellenze con progetti a respiro nazionale ed 
europeo (stage linguistici e aziendali all’estero, attraverso 
finanziamenti PON e POR); 

Definizione di un sistema di orientamento Valorizzare la valenza orientativa della didattica in maniera 
trasversale per tutte le discipline  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 
 
 
 

 Disciplina Docente 

1  RELIGIONE Don Piero Sergi 

2  ITALIANO Piccolo Angelica 

3  LATINO Piccolo Angelica 

4  STORIA  Crucitti Pasquale 

5  FILOSOFIA Crucitti Pasquale 

6  INGLESE Modafferi Daniela  

7  MATEMATICA Chirico Elda 

8  FISICA Bagnato Maria 

9  SCIENZE Quattrone Sergio 

10 
 DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

Strano Domenica 

11  ED. FISICA Quattrone Antonio 
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL BIENNIO 

 
 Disciplina A.S. 2012/2013 A.S. 2013/2014 

1  RELIGIONE Cosentino Angelica Petrolino Vera 

2  ITALIANO Laganà Francesca Piccolo Angelica 

3  LATINO Piccolo Angelica Laganà Francesca 

4  GEOSTORIA  Piccolo Angelica Laganà Francesca 

6  INGLESE Modafferi Daniela Modafferi Daniela 

7  MATEMATICA Chirico Elda Chirico Elda 

8  FISICA Chirico Elda Chirico Elda 

9  SCIENZE Amedeo Rosalia Quattrone Sergio 

10  DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

Arturi Giancarlo Plutino Maria Luisa 

11  ED. FISICA Serranò Maria Laganà Bruno 

 
 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 
 Disciplina A.S. 2014/2015 A.S. 2015/2016 A.S. 2016/2017 

1  RELIGIONE Cosentino Angelica Cosentino Angelica Don Pietro Sergi 

2  ITALIANO Piccolo Angelica Piccolo Angelica Piccolo Angelica 

3  LATINO Cilea Francesca Cilea Francesca Piccolo Angelica 

4  STORIA  Iaria Stella Demetrio Viviana Crucitti Pasquale 

5  FILOSOFIA Fava Esther Martino Giuseppina Crucitti Pasquale 

6  INGLESE Giardiniere Maria 

Grazia 

Modafferi Daniela Modafferi Daniela 

7  MATEMATICA Celona Angela Chirico Elda Chirico Elda 

8  FISICA Celona Angela Anamiati Caterina Bagnato Maria 

9  SCIENZE Plaia Daniela Quattrone Sergio Quattrone Sergio 

10  DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

Ollio Antonino Strano Domenica Strano Domenica 

11  ED. FISICA Colella Valentina Adamo Alberto Quattrone 

Domenico 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 
La V U è costituita da 21 allievi (10 ragazzi e 11 ragazze) di eterogeneo ambito sociale di 

appartenenza.  

Il gruppo classe nel corso del quinquennio ha presentato una significativa variazione di componenti: 

dei 30 alunni originari, gradatamente, in seguito sia a trasferimenti che nuovi inserimenti, si è arrivati al 

numero odierno.  

Il livello di socializzazione risulta adeguato. I primi tempi e soprattutto durante il biennio il livello di 

coesione della classe è risultato abbastanza limitato: si potevano riconoscere dei gruppi circoscritti di 

appartenenza, irrigiditi nella loro chiusura, nonostante il ricorso a strategie mirate da parte del Consiglio 

di classe. Durante il triennio, invece, il livello di socialità dei frequentanti si è innalzato, migliorando 

gradatamente grazie al lavoro svolto in sinergia tra docenti e allievi. Anche l’arrivo di nuovi frequentanti 

è stato, quindi, caratterizzato da spirito di accoglienza e non sono emerse particolari difficoltà, anche di 

fronte a problematiche complesse 

Dal punto di vista disciplinare nel corso del processo formativo gli alunni hanno manifestato un 

comportamento, nel complesso, corretto. Da riconoscere, inoltre, la loro notevole disponibilità a 

partecipare ad attività scolastiche sia curriculari che extracurricolari, dimostrando di vivere pienamente 

la vita dell’istituto e la loro dimensione di studenti. Tutti gli allievi, in varia misura, nel corso degli anni 

hanno preso parte a conferenze, manifestazioni di varia natura, Open Day, Coro della scuola, offrendo 

il loro apporto in varie mansioni (hostess, steward, servizio d’ordine), contribuendo in maniera 

significativa alla riuscita degli eventi e mantenendo un comportamento caratterizzato da serietà, 

dedizione, disponibilità, spirito di collaborazione. 

La maggior parte degli allievi risiede in città o nei comuni limitrofi e la frequenza scolastica è stata 

per lo più regolare. Solo nell’anno in corso è stato compiuto un numero cospicuo di assenze per motivi 

personali da parte di due allieve. 

Dal punto di vista didattico, il percorso formativo degli studenti è stato alquanto proficuo per tutti, 

solo qualche caso isolato non ha mantenuto o migliorato i livelli posseduti in entrata.  

In realtà la classe, si è caratterizzata sin dal primo anno per attenzione, partecipazione alle attività 

didattiche, impegno nello svolgimento delle prove sia in classe che a casa.  

Anche le lezioni frontali sono sempre risultate dinamiche, fondate sul dialogo e sul confronto. Solo 

nell’ultimo anno sono stati riscontrati momenti di distrazione, calo di motivazione, difficoltà nella 

gestione dei tempi scolastici, dovuti sia a stanchezza sia ad impegni inerenti a test di ingresso 

universitario o partecipazione ad altri tipi di concorso. 
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Molto sentita è sempre stata la partecipazione da parte degli studenti a competizioni culturali di 

varie materie, con una spiccata propensione per le materie scientifiche, in cui un gruppo di allievi ha 

ottenuto riscontri positivi. 

Da menzionare la frequenza di due allieve, durante i cinque anni, al coro Be Free della scuola e la 

partecipazione nell’anno in corso all’attività di Peer tutoring da parte di un allievo. 

Oltre alla componente alunni ha subito variazioni, nel corso del quinquennio, anche la 

composizione del Consiglio di classe. Dopo i primi momenti di conoscenza, comunque, il rapporto 

docente/discente è sempre stato positivo. 

Le attività didattiche, consistenti in lezioni frontali, opportunamente supportate da strumenti 

informatici, sono state sempre di tipo collaborativo, fondate sul dialogo, nella piena consapevolezza che 

il processo di apprendimento ha inizio in classe durante le attività di spiegazione, a cui sono sempre 

state affiancate esercitazioni, nella piena attuazione della didattica laboratoriale. Costante è stato il 

riferimento all’attualità, sempre oggetto di considerazioni e di analisi, di discussioni, nei cui confronti gli 

allievi si sono dimostrati partecipi, interessati, dando prova di possedere un notevole spirito critico. 

Grande sensibilità è stata, inoltre, da loro manifestata, nei confronti di tematiche e problematiche 

concrete di tipo umanitario, nella cui gestione hanno dimostrato disponibilità e partecipazione. Molto 

sentita è stata la loro presenza agli eventi inerenti ai percorsi di “Cittadinanza e Costituzione”. 

Si è cercato, quindi, di educare non solo all’ascolto ma anche al dialogo, allo scambio di idee 

pacifico, nel rispetto degli altri e soprattutto di un punto di vista altro, non solo in un’ottica legata al 

percorso liceale, ma soprattutto di formazione globale, finalizzata all’ingresso sia nel mondo 

universitario che in quello del lavoro.  
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ESPERIENZE SIGNIFICATIVE DEGLI ALLIEVI 
 
 

2  2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016: rappresentante d’istituto 

 2016\2017: rappresentante d’istituto 

3  2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

4  2013\2014 : Finali nazionali Campionati studenteschi di pallavolo (campioni regionali) 

 2014\2015 : Finali Nazionali Campionati studenteschi di pallavolo (campioni regionali) e semifinali 
nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : Finali Nazionali Olimpiadi di matematica a squadre (vice campioni interregionali) e 
semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2012\2013 : ammissione alla prova regionale delle olimpiadi di astronomia 

 2016\2017 : primo classificato alla fase d’Istituto Giochi di Archimede nazionale manifestazione “Pi 
Greco Day” 

 2016\2017: attività di “Peer tutoring” 

5  2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

7  2014\2015 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2016\17: “Olimpiadi di Italiano” – Partecipazione gare Semifinali – Categoria Senior 

9  2014\2015 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : menzione speciale premio Logoteta-Mallamaci 

11  2012\2013 : vincitrice di Booktrailer film festival 

 2014\2015 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

12  2014\2015 : Finali regionali Campionati studenteschi di pallavolo  

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

14  2015\2016 : vincitore di Rassegna nazionale di poesia e narrativa Anna Malfaiera 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

16  2014\2015 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

17  Partecipazione attività Coro “Be free” 

18  2014\2015 : PET 

 2015\2016 : FIRST 

 2012\2013 : ammissione alla prova regionale delle olimpiadi di astronomia 

 2014\2015 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 2015\2016 : menzione speciale premio Logoteta-Mallamaci con un disegno e terzo posto al concorso 
“AIDO e\è vita” 

20  Partecipazione attività Coro “Be free” 

21  2015\2016 : semifinali nazionali Olimpiadi della cultura e del talento 

 

CLASSE  5°U  
2015\2016 : Terzo posto concorso Campanella 
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CREDITI SCOLASTICI 

 

CREDITI INTERNI CREDITI ESTERNI 
Corso Tennis 
Servizio d’ordine 
Progetto “Tra le righe dell’italiano. Strumenti di 
navigazione per comunicare oggi” 
Corso potenziamento discipline ambito giuridico-
economico 
Partecipazione corso preparazione ECDL 
Peer tutoring 
Partecipazione XXXI Olimpiade Italiana della Fisica 
– Gara di Primo Livello 
Partecipazione corso preparazione First Certificate in 
English 
ECDL 
Corso di potenziamento delle competenze 
scientifiche di preparazione ai test universitari 
Servizio Hostess e Steward 
Frequenza corso Advanced 
Progetto “Economic@mente - Metti in conto il tuo 
futuro” 
Partecipazione corso preparazione First Certificate in 
English 
Coro Be free 
Corso scuola animata 
Partecipazione corso preparazione Pet Certificate in 

English 

Associazione “Attendiamoci” O.N.L.U.S. 
Calcio 
ECDL 
Attività sportive extracurriculari – Pallavolo 
FIRST 
First Certificate in English – Cambridge English Level 
1 Certificate in Esol International 
 “Olimpiadi di Italiano” – Partecipazione gare 
Semifinali – Categoria Senior 

Petrouchka Dance School Asd 
Volontariato “Angeli bianchi” 
Pallavolo 
First Certificate in English – Cambridge English Level 
2 Certificate in Esol International 

C.S. Taekwondo – Reggio Calabria 
Scout 
First 
Ambiente e/ è vita Calabria 
Pet  Certificate in English – Cambridge English Level 1 

Certificate in Esol International 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Durante il Consiglio di classe del 20 ottobre 2017 si è stilato il documento programmatico delle attività 
della classe, tenendo conto sia delle indicazioni nazionali del Liceo scientifico, sia delle programmazioni 
di dipartimento prodotte dal nostro istituto. 
 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

IMPARARE AD IMPARARE  
a. Organizzare il proprio apprendimento  
b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio  
c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione 
(formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie 

PROGETTARE  
a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro  
b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative 
priorità  
c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 

COMUNICARE  
a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa 
complessità  
b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc.  
c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze 
disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

COLLABORARE E PARTECIPARE  
a. Interagire in gruppo  
b. Comprendere i diversi punti di vista  
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 
d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE  
a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale  
b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni  
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni  
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità  

RISOLVERE PROBLEMI  
a. Affrontare situazioni problematiche  
b. Costruire e verificare ipotesi  
c. Individuare fonti e risorse adeguate  
d. Raccogliere e valutare i dati  
e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di 
problema  

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  
a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo  
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b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la 
natura probabilistica  
c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti 

ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE  
a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi  
b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

COMPORTAMENTALI COGNITIVI 

 Acquisire un comportamento corretto e 
responsabile nei confronti delle cose e delle 
persone 

 Incrementare le capacità di relazione 
interpersonale 

 Apprendere capacità di organizzazione 
autonoma ed in gruppi di lavoro in maniera 
attiva e propositiva 

 Sviluppare capacità di autovalutazione 

 Affermare la propria identità e potenziare 
l’autostima e le capacità di auto-orientamento 

 Rispettare le norme fondamentali della vita 
scolastica, come momento formativo, in vista, 
anche, dell’inserimento in un quadro sociale 
più generale; 

 Essere consapevole del proprio diritto ad 
essere riconosciuto come persona e del dovere 
del rispetto dell’altro, del diverso, sviluppando 
atteggiamenti di solidarietà e tolleranza; 

 Maturare una maggiore fiducia e rispetto di sé, 
intesi come riconoscimento delle proprie 
potenzialità, valorizzazione delle proprie 
capacità ed accettazione dei propri limiti; 

 Acquisire un adeguato grado di autonomia; 

CONOSCENZE 

 Conoscere i nuclei fondamentali delle 
discipline 

 Conoscere i linguaggi specifici 

 Conoscere metodi, concetti, procedure e 
tecniche di risoluzione relativi ai vari ambiti 
disciplinari 

COMPETENZE 

 Saper applicare le conoscenze acquisite 

 Acquisire nuove e maggiori competenze 
linguistico-espressive e logiche per una 
maggiore comprensione dei testi e una 
migliore produzione 

 Acquisire il metodo scientifico come metodo 
di lavoro 

 Abituarsi al rigore espositivo e all’utilizzo di 
linguaggi specifici 

 Saper utilizzare materiali e strumenti a 
disposizione, definire le fasi di lavoro e 
individuare i contenuti 

ABILITÀ 

 Saper analizzare e confrontare situazioni 
differenti con approccio multidisciplinare 

 Acquisire capacità logico-riflessive, di 
astrazione, di rielaborazione 

 Saper elaborare valutazioni personali e fare 
scelte opportune nei diversi contesti 

 

 

 

COMPETENZE AREA LINGUAGGI 
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- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo alle specificità dei 
diversi contesti comunicativi in ambito professionale  

- analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla letteratura di 
settore  

- produrre testi di vario tipo 

- padroneggiare la lingua straniera per interagire in contesti diversificati e coerenti coni settori di 
indirizzo  

- fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione  

- riconoscere/ padroneggiare le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale 
anche con particolare riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica  

- saper operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in 
prospettiva interculturale 

- produrre oggetti multimediali 

 

COMPETENZE AREA MATEMATICA 

- utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica.  

- saper riflettere criticamente su alcuni temi della matematica.  

 

COMPETENZE AREA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

- utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi complessi, 
anche di uso corrente 

- gestire progetti 

 

COMPETENZE AREA STORICO-SOCIALE 

- saper utilizzare gli strumenti concettuali per analizzare e comprendere le società complesse con 
riferimento all’interculturalità, ai servizi alla persona e alla protezione sociale 

- collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalle costituzioni italiana ed europea e dalla 
dichiarazione universale dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per la ricerca attiva del 
lavoro in ambito locale e globale 

 

COMPETENZE IN USCITA 

AREA METODOLOGICA 

 Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  
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 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui.  

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni.  

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi;  

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare 

AREA STORICO UMANISTICA 

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 
giorni nostri.  

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilita, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea.  

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 
pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 
culture.  

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessita di 
preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive.  
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 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà.  

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 
risolutivi. 

 

Per gli “Obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole 
discipline oggetto di studio  
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METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 

 
METODOLOGIE 

 lezione frontale interattiva; 

 lezione-laboratorio - tipo di laboratorio: FISICA – INFORMATICA (2 lezioni a quadrimestre);  

 lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;  

 continua pratica dell'ascolto e della condivisione dell'errore 

 lavori di gruppo; 

 scoperta guidata; problem solving 

 elaborazione di mappe concettuali funzionali ad una acquisizione più solida ed efficace degli 
argomenti studiati; 

 esercitazioni proposte e/o guidate dall’insegnante; 

 lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi 

 teachback 

 cooperative learning 

 flipped classroom 
 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

- LIBRO DI TESTO 

- CD – DVD 

- QUOTIDIANI/RIVISTE 

- FOTOCOPIE / DISPENSE 

- CODICE CIVILE  

- LIM 
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

Continui e collaborativi sono risultati i rapporti con le famiglie nel corso del quinquennio. 

Per quanto concerne i tempi e le modalità di effettuazione dei rapporti con le famiglie, si è seguita la 

scansione riportata nel Piano annuale didattico delle attività.  

In caso di situazioni particolari il coordinatore ha convocato e informato tempestivamente le famiglie.. 

 



17 
 

 

 

ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI 

 
La classe ha partecipato, per intero o con alcuni elementi, alle iniziative culturali, sociali e sportive 

proposte dall’Istituto e di seguito elencate. 

 PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

 PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 

 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO - SALONE DELL’ORIENTAMENTO C/O PALAZZO DELLA 

REGIONE 

 OLIMPIADI DI CHIMICA  

 USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE DI UN GIORNO PER CONFERENZE, 

RAPPRESENTAZIONI TEATRALI E CINEMATOGRAFICHE, INCONTRI CON ESPERTI, DIBATTITI; 

 VIAGGIO DI ISTRUZIONE A PRAGA 

 GIOCHI STUDENTESCHI 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 
VERIFICHE 

Per quanto riguarda le VERIFICHE SCRITTE effettuate nel corso di ciascun quadrimestre, si è fatto 
riferimento a quanto stabilito in sede di dipartimento. 
Per quanto riguarda le VERIFICHE ORALI formali, in numero di almeno 2 per ciascun quadrimestre, la 
valutazione è consistita anche (ma mai esclusivamente) in questionari, test, prove strutturate, funzionali 
all’elaborazione di un giudizio il più possibile ad ampio spettro sul grado di conoscenze e competenze 
acquisite nelle singole discipline.  

 
VALUTAZIONE  

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica si 

rimanda alle griglie elaborate dai Dipartimenti, inserite in Allegato.. 

Il CdC ha puntualizzato inoltre che, per sottrarre la valutazione al rischio di una matematica conta 

numerica effettuabile con la calcolatrice, nella valutazione sommativa in sede di scrutinio si sono tenuti 

in debito conto anche altri fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza 

nello studio. 

 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il comportamento degli studenti è stato oggetto di valutazione collegiale da parte del consiglio di classe, 

in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base dei criteri approvati dal Collegio Docenti 

 

DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI 

DI CONOSCENZA E ABILITÀ 

Il giudizio globale su ciascun alunno è stato ricavato in relazione all’applicazione, all’impegno, 
all’attenzione, al metodo di lavoro, e sarà dato da una valutazione formativa e sommativa, basata sulle 
seguenti voci: 

 conoscenze = sapere; indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento; sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio 
o di lavoro. 

 abilità = saper fare; indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; sono di tipo sia cognitivo che pratico. 

 competenze = saper fare consolidato; indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro/studio e nello 
sviluppo personale; sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

Per quanto concerne la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla 
programmazione per assi, approntati dalle commissioni di competenza. 
 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 
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Gli insegnanti hanno adottato le seguenti strategie volte al recupero delle lacune evidenziate: 
1) hanno informato con chiarezza gli allievi in merito alle conoscenze, alle abilità e alle competenze 
metodologiche nelle quali sono risultati carenti; 
2) hanno operato una revisione degli argomenti in cui la maggioranza degli alunni ha dimostrato di avere 
problemi di assimilazione; 
3) hanno predisposto esercizi individualizzati per gli alunni che hanno manifestato maggiori difficoltà 
nell’acquisizione dei contenuti disciplinari;  
4) hanno segnalato per la frequenza di corsi integrativi organizzati dalla scuola gli alunni che hanno 
evidenziato lacune gravi e diffuse, e che, quindi, hanno avuto bisogno di un maggior sostegno 

 

 

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 

 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti 
fattori interagenti: 

 il comportamento, 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 

 i risultati della prove e i lavori prodotti, 

 le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 

 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 

 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative. 
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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 

 
Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di 
Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di 
verifica previste dall'Esame di Stato. 
 
Per la prova scritta di ITALIANO sono state proposte varie tipologie: 

 analisi e commento di un testo letterario o di poesia; 

 analisi e commento di un testo non letterario; 

 stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; 

 sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale. 
Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

 correttezza e proprietà nell’uso della lingua; 

 possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento; 

 organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e 
personale; 

 coerenza di stile; 

 capacità di rielaborazione di un testo. 
 
Relativamente alla seconda prova scritta, ossia MATEMATICA sono stati forniti agli studenti degli 
esempi di prova e sono state effettuate alcune simulazioni della stessa. 
Sono state proposte le seguenti tipologie di prova: 

 brevi quesiti 

 problemi riguardanti gli argomenti trattati 
Nella correzione delle prove scritte svolte durante l'anno scolastico, si è teso ad accertare:   

 il grado di conoscenza dei contenuti acquisiti; 

 capacità di analisi; 

 capacità di sintesi; 

 capacità di rielaborazione personale; 
Gli alunni hanno partecipato alle simulazioni della seconda prova per gli esami di stato in data 14-3-
2015 e 22-4-2015 
Sono state effettuate durante l’anno un numero pari a 2 di simulazioni della terza prova scritta. I testi 
delle prove sono allegati al presente documento e la loro struttura è riassunta nella seguente tabella. 
 

Data Discipline coinvolte Tipologia 

1/03/17 

INGLESE  
STORIA  
FISICA 
STORIA DELL’ARTE 

A - TRATTAZIONE SINTETICA DI 

ARGOMENTI IN 15 RIGHE MASSIMO 

12/5/17 

INGLESE  
FILOSOFIA  
FISICA 
STORIA DELL’ARTE 

A - TRATTAZIONE SINTETICA DI 

ARGOMENTI IN 15 RIGHE MASSIMO 

 
Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha svolto delle simulazioni in concomitanza 
con le verifiche orali; tuttavia è stato illustrato agli studenti come si dovrà svolgere, nelle sue tre fasi: 

 il colloquio ha inizio con un argomento scelto dal candidato; 

 prosegue, con preponderante rilievo, su argomenti proposti al candidato attinenti le diverse 
discipline, anche raggruppati per aree disciplinari, riferiti ai programmi e al lavoro didattico 
realizzato nella classe nell’ultimo anno di corso; 
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 si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
Il Consiglio di Classe ha suggerito agli alunni, riguardo all’argomento scelto dal candidato - da 
sviluppare sinteticamente nei 15 minuti circa che avranno a disposizione nella prima parte del colloquio 
d’esame – di limitare a tre o quattro al massimo il numero delle materie coinvolte, di usare sobrietà e 
correttezza di riferimenti e collegamenti. 
Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende ad 
accertare: 

 la padronanza della lingua; 

 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione; 

 la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 
Per la valutazione delle prove scritte e del Colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le griglie 
allegate al presente documento. 
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PROGRAMMAZIONI - PROGRAMMI 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE   5  SEZ. U     a.s. 2016-17 

DOCENTE PROF. Pietro SERGI 

La classe ha partecipato al dialogo educativo con grande coinvolgimento, serietà e attenzione ai 

contenuti proposti. Il dialogo in classe ha favorito e portato alla luce lo sviluppo della personalità degli 

studenti e il raggiungimento di conoscenze e capacità critiche che consentono comprensione e relativa 

capacità di confronto con la realtà, con la consapevolezza richiesta a studenti del Liceo. Il risultato 

finale è ottimo 

 

 
OBIETTIVI  E  CONTENUTI  DELL’ATTIVITA’  DIDATTICA 

 
Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 Sviluppo delle conoscenze 

 consolidamento delle abilità metodologiche 

 uso corretto del  linguaggio religioso 

 rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

 crescita umana e culturale 

 acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di 

rielaborazione personale 

 

 
competenze 

 
abilità 

 
conoscenze 

 

 

 

 

confrontarsi con l’esperienza religiosa 

mirando al superamento di modelli 

infantili o devianti di religiosità 

 

gestire la ricerca della verità tramite il 

confronto e l’elaborazione di criteri di 

giudizio autonomi 

 

compiere scelte sulla base di una 

matura consapevolezza antropologica 

 

 

-definire l’identità dell’uomo in 

relazione a Dio, a se stesso, agli altri 

-esplorare sistemi di pensiero e di 

significato presenti nella cultura 

contemporanea  e confrontarli con il 

messaggio cristiano  

 

 

MODELLI ANTROPOLOGICI  A  

CONFRONTO 

-conoscere la posizione scientifica e 

religiosa sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni teologiche, 

antropologiche , sociali, ecologiche di 

Gn 1-3 

 

 

-comprendere, accettare e rispettare se 

stessi e gli altri superando qualsiasi 

forma di pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e la 

responsabilità di ogni relazione umana 

-inquadrare e vivere correttamente i 

rapporti di coppia 

 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi di una 

corretta relazionalità con se stessi e 

con l’altro in un orizzonte umano e 

trascendente  

 



25 
 

 

 

 
METODO 

 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è basata fondamentalmente su 

due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che coniuga il dato religioso con l’esistenza umana, e il 

principio della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più ampia e dettagliata generando 

nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e  di gruppo, utilizzo di 

strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

VERIFICA   E   VALUTAZIONE 

 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli allievi, ed oltre che strumento 

di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel processo di apprendimento nonché occasione di stimolo e 

gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla situazione di partenza, i progressi 

cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla costanza 

nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento. 

 
               

 

 

possedere una informazione oggettiva 

sul fenomeno religioso nella storia 

dell’umanità 

 

leggere il fenomeno religioso nelle sue 

implicazioni culturali, politiche, sociali 

ed etiche. 

 

-riflettere sulle più evidenti forme di 

ingiustizia sociale, politica ed 

economica del nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del cristianesimo 

sui problemi della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  

DELLA  SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme di impegno 

contemporaneo a favore della pace, 

dei diritti dell’uomo, della giustizia e 

della solidarietà 

-conoscere il pensiero sociale della 

Chiesa cattolica 

 

orientarsi in un contesto multireligioso 

nel rispetto della propria e dell’altrui 

identità 

 

-individuare i falsi bisogni indotti 

nell’uomo 

-comparare criticamente credenze e 

strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze religiose 

contemporanee 
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PROGRAMMA 

 
 

 MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 

- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 

- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 

- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 

- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 

- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 

- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

 L’ETICA DELLE RELAZIONI 

- Identità e alterità 

- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 

- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 

- La visione cristiana della sessualità  

- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 

- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

 L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

- L’impegno cristiano per la promozione umana 

- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 

- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 

- L’economia solidale 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

- Fanatismo e integralismo 

- Le tendenze religiose contemporanee 

- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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A.S. 2016-17 

CLASSE V U 

 

ITALIANO 

 
DOCENTE: Angelica Piccolo 

LIBRI DI TESTO: Guido Baldi - Silvia Giusso - Mario Razetti - Giuseppe Zaccaria - Sara Zaccaria - Paola Biglia - 

Alessandra Terrile, Il piacere dei testi, voll. 4-5-6, Paravia 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere comprendere la specificità e 
complessità del fenomeno letterario 
come espressione di civiltà e come 
forma di conoscenza del reale anche 
attraverso le vie dell’immaginario e del 
simbolico. 

Riconoscere e identificare periodi e 
linee di sviluppo della cultura 
letteraria ed artistica italiana, 
confrontandone gli aspetti 
significativi con le altre tradizioni 
culturali europee ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-culturale 
dell’Ottocento e del Novecento  

 
 

Avere consapevolezza della fisionomia 
di un autore, della sua opera e del suo 
pensiero, a partire da documenti 
biografici, testi di poetica e testi 
letterari. 

Identificare gli autori e le opere 
fondamentali del patrimonio 
culturale italiano dell’Ottocento e 
del Novecento, operando 
collegamenti anche in prospettiva 
interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio degli 
autori più significativi, il percorso storico 
della letteratura italiana dell’Ottocento e 
del Novecento 
 

Saper comprendere e decodificare un 
testo letterario e non letterario, 
contestualizzandolo in un quadro di 
relazioni storiche e letterarie. 

Individuare i caratteri specifici di 
un testo letterario, scientifico, 
tecnico, storico, critico ed artistico.  
Saper contestualizzare e 
attualizzare le tematiche prese in 
esame. 

Conoscere i testi rappresentativi del 
patrimonio letterario italiano e le 
principali caratteristiche dei generi 
letterari presi in esame 
 

Consolidare capacità esegetiche, di 
astrazione  di riflessione per potenziare 
le abilità logico-argomentative 
 
Produrre testi formalmente rispondenti 
alle tecniche compositive indicate e 
relative alle diverse tipologie di scrittura 
previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di scrittura 
adeguate alle diverse tipologie 
testuali 

 
Saper esporre i contenuti con 
chiarezza e coesione, rielaborandoli 
autonomamente e utilizzando il 
lessico specifico della disciplina. 
 
Progettare percorsi di ricerca 
personali, anche interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze acquisite  di 
elementi di analisi, sia del testo narrativo, 
sia del testo poetico  
 
Conoscere le caratteristiche strutturali e 
linguistiche delle tipologie di scrittura 
previste per l’Esame di Stato 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Saper comprendere e decodificare un 

testo, letterario e non, 

contestualizzandolo in un quadro di 

 Saper comprendere i tratti peculiari del 
fenomeno letterario come espressione 
di civiltà e come forma di conoscenza 
del reale  

 Conoscere, attraverso lo 
studio degli autori e dei testi 
più significativi, le linee 
fondamentali della letteratura 
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confronti e di relazioni storiche e 

culturali. 

 Saper cogliere lo sviluppo nel tempo 

di un genere letterario, riconoscendo 

gli elementi di diversità e di 

continuità. 

 Saper istituire collegamenti semplici 

sia tra testi delle stesso autore sia di 

autori diversi. 

 Sapersi esprimere in forma 
grammaticalmente corretta e 
lessicalmente appropriata 

 

 Saper condurre una lettura corretta e 
consapevole del testo letterario, come 
prima forma di  interpretazione del suo 
significato, collocandolo  nel suo 
ambito storico-culturale 

 Saper analizzare un testo cogliendone 
le caratteristiche lessicali, stilistiche e 
retoriche 

 Saper utilizzare gli strumenti 
multimediali a supporto dello studio e 
della ricerca. 

 

italiana dell’Ottocento e del 
Novecento. 

 Avere conoscenza diretta dei 
testi rappresentativi del 
patrimonio letterario italiano 
dal Duecento al 
Cinquecento. 

 Acquisire consapevolezza del 
valore storico e culturale 
della lingua italiana. 

 Essere in grado di 
esprimersi, nella produzione 
orale e scritta con chiarezza e 
correttezza formale. 

 

 

 

PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA 
 
Laboratorio di scrittura: tema, articolo di giornale, saggio breve 
Analisi del testo poetico e in prosa 
Figure retoriche 
 
Raccordo programma anno precedente 
L’età napoleonica 
L’età del Romanticismo 
Lo scenario: storia, cultura, società, idee 
Il Romanticismo 
 
GIACOMO LEOPARDI 
La vita  
Il pensiero 
Vita - Lettere  
 Lettura e analisi di: "Sono così stordito dal niente che mi circonda" - "Immagini, sensazioni, affetti"  
La poetica del “vago e indefinito” 
 Lettura e analisi di: Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza 
Leopardi e Lucrezio a confronto https://profcasillo.wordpress.com/110-2/natura-e-ragione-in-lucrezio-e-
leopardi/ 
Leopardi e il Romanticismo 
I Canti: 
 Lettura e analisi di: L’infinito; Alla luna; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; Il passero solitario; A se 
stesso; La ginestra (vv1-125); (vv126-236/ 297-317) 
Le Operette morali e l’ “arido vero” 
 Lettura e analisi di: Dialogo della natura e di un islandese; Dialogo di un venditore di almanacchi e un passeggere 
 
L’ETÀ POSTUNITARIA 
Lo scenario: storia, società, cultura, idee 
La contestazione ideologica e stilistica degli Scapigliati 
Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano 
 
GUSTAVE FLAUBERT 
 Lettura e analisi di: “I sogni romantici di Emma” 
 Lettura e analisi di: E. e J. de Goncourt "Un manfesto del Naturalismo" -  
EMILE ZOLA 
 Lettura e analisi di: “Lo scrittore come operaio del progresso sociale” (da Il romanzo sperimentale, Prefazione)- 
L’alcool inonda Parigi (da L’Assommoir) 
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Il Verismo italiano 
 
GIOSUÈ CARDUCCI 
La vita 
L’evoluzione ideologica e letteraria 
La prima fase della produzione carducciana: Juvenilia, Levia gravia, Giambi ed epodi 
Le odi barbare 
 Lettura e analisi di: Alla stazione in una mattina d’autunno - Nevicata 
Rime e ritmi 
Carducci critico e prosatore 
 
GIOVANNI VERGA 
La vita 
I romanzi preveristi 
La svolta verista 
Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 
L’ideologia verghiana 
Il verismo di Verga e il naturalismo 
Vita dei campi 
 Lettura e analisi di: Rosso Malpelo- Nedda  
Il ciclo dei Vinti 
I Malavoglia 
 Lettura e analisi di: "Il mondo arcaico e l’irruzione " - "I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse 
economico" - "Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta" - "La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno” 
Le novelle rusticane 
 Lettura e analisi di: La roba; Libertà 
Mastro don Gesualdo 
 Lettura e analisi di: La tensione faustiana del self-made man 
L’ultimo Verga 
 
IL DECADENTISMO 
Lo scenario: società, cultura, idee 
 
CHARLES BAUDELEIRE 
La vita 
I fiori del male 
 Lettura e analisi di: L’albatro; Spleen 
Il romanzo decadente 
Joris-Karl Huysmans 
 Lettura e analisi di: La realtà sostitutiva – I principi dell’estetismo – Un maestro di edonismo (da Controcorrente) 
 
GABRIELE D’ANNUNZIO 
La vita 
L’estetismo e la sua crisi 
 Lettura e analisi di: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti; (da Il piacere) 
I romanzi del superuomo 
 Lettura e analisi di: Il programma politico del superuomo (da Le vergini delle rocce) 
Le opere drammatiche 
Le Laudi 
Alcyone 
 Lettura e analisi di: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; Meriggio 
Il periodo “notturno” 
 
GIOVANNI PASCOLI 
La vita 
La visione del mondo 
La poetica 
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 Lettura e analisi di: Una poetica decadente da “Il fanciullino” 
L’ideologia politica 
I temi della poesia pasco liana 
Le soluzioni formali 
Le raccolte poetiche 
Myricae 
 Lettura e analisi di: I puffini dell’Adriatico, Arano, Lavandare, X agosto, Novembre, Temporale, Il lampo, Il tuono; 
I Poemetti 
I canti di Castelvecchio 
 Lettura e analisi di: Il gelsomino notturno 
I Poemi conviviali, i Carmina, le ultime raccolte, i saggi 
 
IL PRIMO NOVECENTO 
Lo scenario: società, cultura, idee 
La stagione delle avanguardie 
I Futuristi 
FILIPPO TOMMASO MARINETTI 
 Lettura e analisi di: Manifesto del Futurismo - Manifesto tecnico della letteratura italiana 
La lirica del primo Novecento in Italia  
I crepuscolari 
I vociani 
 
ITALO SVEVO 
La vita 
La cultura di Svevo 
Il primo romanzo: Una vita 
Senilità 
La coscienza di Zeno 
 Lettura e analisi di: “"Il ritratto dell’inetto" (Senilità, cap.I); La morte del padre (La coscienza di Zeno, 
cap.IV); La scelta della moglie e l’antagonista (La coscienza di Zeno, cap.V); La salute "malata" di Augusta (La coscienza 
di Zeno, cap.VI); "La vita non è né brutta né bella ma è originale!" (La coscienza di Zeno, cap.VII); "Psico-analisi" (La 
coscienza di Zeno, cap.VIII); "La profezia di un’apocalisse cosmica (La coscienza di Zeno, cap.VIII) (da La coscienza di 
Zeno) 
 
LUIGI PIRANDELLO 
La vita 
La visione del mondo 
La poetica 
 Lettura e analisi di: Un’arte che scompone il reale (da L’umorismo) 
Le poesie e le novelle 
 Lettura e analisi di: Il treno ha fischiato; La carriola 
I romanzi 
 Lettura e analisi di: La costruzione della nuova identità e la sua crisi; Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia 
(da “Il fu Mattia Pascal”); Nessun nome (da “Uno, nessuno, centomila”) 
Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco” 
Il “teatro nel teatro” 
L’ultima produzione teatrale 
L’ultimo Pirandello narratore 
 
TRA LE DUE GUERRE 
Lo scenario: società, cultura, idee 
UMBERTO SABA 
La vita 
Il Canzoniere 
 Lettura e analisi di: La capra; Amai; Mio padre è stato per me l’assassino; Trieste; Città vecchia; Ulisse 
 
GIUSEPPE UNGARETTI 
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La vita 
L’allegria 
 Lettura e analisi di: Natale, Il porto sepolto; Sono una creatura; I fiumi; San Martino del Carso; Mattina; Soldati;  
Sentimento del tempo 
Il dolore e le ultime raccolte 
 Lettura e analisi di: Non gridate più 
 
L’ERMETISMO 
SALVATORE QUASIMODO 
 Lettura e analisi di: Ed è subito sera; Alle fronde dei salici; Vento a Tindari 
 
EUGENIO MONTALE 
La vita 
Ossi di seppia 
 Lettura e analisi di: I limoni; Meriggiare pallido e assorto; Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere ho 
incontrato; 
Il secondo Montale: Le occasioni 
 Lettura e analisi di: La casa dei doganieri 
Il terzo Montale: la bufera e altro 
 Lettura e analisi di: La primavera hitleriana 
L’ultimo Montale 
 Lettura e analisi di: La storia; Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale 
 

Da svolgere dopo il 15 maggio 2017 
 
DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI 
Lo scenario: società, cultura, idee 
CESARE PAVESE 
La vita 
La poesia e i principali temi dell’opera pavesiana 
 Lettura e analisi di: Verrà la morte e avrà i tuoi occhi 
Mito, poetica, stile 
Le opere narrative 
La luna e i falò 
 Lettura e analisi di: Dove son nato non lo so 
PIER PAOLO PASOLINI 
La vita 
Le prime fasi poetiche 
 Lettura e analisi di: “La libertà stilistica” 
La narrativa 
 Lettura e analisi di: Degradazione e innocenza del popolo (da Una vita violenta) 
L’ultimo Pasolini 
 Lettura e analisi di: Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea 
 
ITALO CALVINO 
La vita 
Il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica 
Il barone rampante 
Il secondo Calvino: la “sfida al labirinto”  
Se una notte d’inverno un viaggiatore 
 Lettura e analisi di: La letteratura: realtà e finzione 
Le ultime opere 
 
Dario Fo - Lettura e analisi "La nascita del villano" 
 
Dante Alighieri 
La Divina Commedia : presentazione dell’opera e struttura dell’universo dantesco;  
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Purgatorio, Canti I, II, III, V, VI, IX, XVII, XXIII, XXXIII 
 
Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato. 

 Analisi di un testo letterario e non letterario 

  Articolo di giornale – Saggio breve 

 Tema 
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A.S. 2016/17 

CLASSE V U 

 

LATINO 

 
DOCENTE: Angelica Piccolo 

Libri di testo: Giovanna Garbarino - Lorenza Pasquariello - Luisa Rossi, Colores, 3° vol., Paravia 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la produzione 
letteraria con il periodo storico-culturale 
in cui  viene elaborata. 
 
Saper operare confronti tra più testi dello 
stesso autore o di autori diversi. 
 
Saper cogliere elementi innovativi e 
tradizionali ed istituire confronti e 
relazioni con testi letterari anche delle 
altre letterature studiate. 
 
Identificare rapporti culturali della 
cultura latina con quella greca, 
riconoscendo l’apporto del mondo 
classico alla cultura moderna. 
 
Consolidare capacità esegetiche, di 
astrazione e di riflessione per potenziare 
le abilità di base e le capacità di 
organizzazione del linguaggio e di 
elaborazione stilistica. 
 
Saper esercitare in modo autonomo 
l’analisi testuale e contestuale. 
 
Saper individuare e realizzare percorsi di 
ricerca personali, anche interdisciplinari, 
passando attraverso le fasi di ideazione, 
progettazione, realizzazione e revisione. 
 
Progettare e compiere ricerche di lingua 
e cultura latina, utilizzando anche 
strumenti informatici. 

Saper decodificare un testo e 
ricodificarlo in italiano, riconoscendo 
strutture morfosintattiche, rispettando le 
norme grammaticali della lingua d’arrivo, 
il registro linguistico e la tipologia 
testuale. 
 
Servirsi del dizionario in modo corretto 
e consapevole 
 
Saper collocare gli autori nel  contesto 
storico-culturale in cui operano. 
 
Saper collocare un testo all’interno della 
produzione dell’autore e del contesto 
storico-letterario. 
 
Saper individuare nei testi gli elementi di 
continuità e di innovazione rispetto ai 
modelli di riferimento. 

 
Saper individuare nei testi le 
caratteristiche strutturali, lessicali, 
stilistiche e contenutistiche. 
 
Trattare un argomento e/o rispondere a 
un quesito, sia oralmente che per iscritto, 
in modo pertinente, linguisticamente 
corretto, esauriente e rispondente alla 
consegna. 

Potenziare la conoscenza delle 
strutture morfologiche, sintattiche, 
lessicali e semantiche della lingua 
latina. 

 
Conoscere le linee fondamentali 
della storia letteraria dalla dinastia 
giulio-claudia all’età imperiale 
tardo-antica. 

 
Conoscere il pensiero e le opere 
degli scrittori più rappresentativi 
dell’epoca, attraverso la lettura, in 
traduzione italiana e/o con testo a 
fronte, di un consistente numero 
di passi d’autore. 

 
Conoscere alcune opere letterarie 
complete o parti significative di 
esse in lingua originale, con 
particolare riguardo al pensiero 
espresso, alle tematiche trattate, ai 
principi di poetica, allo stile, alla 
persistenza di elementi della 
tradizione o alla novità del 
messaggio e alla sua possibile 
attualizzazione. 
 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
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COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Avere consapevolezza delle linee di 
sviluppo della cultura storico-
letteraria latina dell’età imperiale e 
della letteratura cristiana. 

 Saper cogliere lo sviluppo nel tempo 
di un genere letterario, riconoscendo 
gli elementi di diversità e di 
continuità. 

 Saper istituire collegamenti semplici 
sia tra testi delle stesso autore sia di 
autori diversi. 

 Avere adeguata conoscenza delle 
strutture morfo-sintattiche della 
lingua latina e sufficiente capacità di 
riconoscerle all’interno dei testi 

 

 Saper riconoscere nei tratti peculiari 
della letteratura latina l’espressione 
dell’identità culturale occidentale. 

 Saper condurre una lettura corretta e 
consapevole di testi e autori 
significativi, collocandoli  nel loro 
ambito storico-culturale. 

 Saper analizzare e tradurre un testo 
cogliendone le caratteristiche lessicali e 
morfo-sintattiche. 

 Saper utilizzare gli strumenti 
multimediali a supporto dello studio e 
della ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso lo 
studio degli autori e dei testi 
più significativi, le linee 
fondamentali della letteratura 
latina dell’età imperiale e 
della letteratura cristiana. 

 Saper individuare all’interno 
dei testi le peculiarità degli 
autori nel contesto storico-
letterario di appartenenza. 

 Conoscere le strutture 
fondamentali della lingua 
latina attraverso la lettura, 
l’analisi e la traduzione dei 
testi. 

 

 

PROGRAMMA DI LETTERATURA LATINA 
 

RACCORDO PROGRAMMA ANNO PRECEDENTE 

RIPETIZIONE GENERALE MORFOLOGIA/SINTASSI 

I PRIMI DUE SECOLI DELL’IMPERO 

Raccordo programma anno precedente  
Età giulio-claudia –  
Poesia e prosa nella prima età imperiale (sintesi) –  
Fedro 
Seneca Vita- Suicidio 
Dialoghi di Seneca 
La scienza nella letteratura latina - Seneca e la scienza (approfondimenti on line) 
Tragedie - Medea http://www.epertutti.com/letteratura/MEDEA-IL-VIAGGIO-DI-MEDEA-NEL-45244.php 

La riflessione filosofica nel tempo 

Il tema del viaggio in Seneca 

Antologia 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

Epistulae ad Lucilium, I, 1,2,3 Epistulae ad Lucilium I,4,5 (in italiano) 

La vita è davvero breve? (De brevitate vitae 1, 1-4) La galleria degli occupati (De brevitate vitae 12, 1-7; 

13, 1-3 

Un esame di coscienza (De brevitate vitae 3, 3-4) Un naufragio volontario (Epistulae ad Lucilium, 53, 

1-8) 

 De ira I, 1, 1-4 (L’ira) 

 L’angoscia esistenziale – (De tranquillitate animi 2, 

6-15)  

La felicità consiste nella virtù (De vita beata 16 ) - 

Il dovere della solidarietà (Epistulae ad Lucilium, 

95, 51-53)  

Gli schiavi) Gli schiavi a Roma (Epistulae ad 

Lucilium 47, 1-4; 10-11)  

 

PERSIO E LA SATIRA 
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Antologia 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

 "La satira, un genere "contro corrente" da Satira I, 

vv.13-40; 98-125 

 

PETRONIO 

Il romanzo  
Petronio e il Sayricon 

 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

 "Trimalchione entra in scena" (Satyricon 32-33) 
"La presentazione dei padroni di casa" (Satyricon, 

37-38,5 ) –  

I commensali di Trimalchione (Satyricon, 41,9 - 

42) –  

Il testamento di Trimalchione (Satyricon, 71, 1-8) 

Matrona di Efeso (Satyricon 111-112) 

 

Età Flavia - Contesto culturale  
Poesia e prosa nell’età dei Flavi  
 

PLINIO IL VECCHIO 

 

MARZIALE 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

Epigramma X,4 - Una poesia che sa di uomo 
Ep.X, 1 "Un libro a misura di lettore" (trad) 
Epigramma, XI, 44"Guardati dalle amicizie 

interessate";  

Epigramma III, 26 "Tutto appartiene a Candido 

... tranne sua moglie!  

Epigramma, X, 23 "Antonio Primo vive due 

volte"  

Ep. I, 4 "Distinzione tra letteratura e vita"  
Epigramma, I, 10; X, 8; X, 43"Matrimoni di 
interesse"  
Epigramma, X, 10 “Il console cliente”  
Epigramma, I, 15 “Vivi oggi” 
Epigramma, XII, 18"La bellezza di Bilbili" 

Epigramma, V, 34, Erotion  

Epigramma, VIII, 79 La "bella" fabulla  

 

 

 QUINTILIANO 

Antologia 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

Il maestro ideale (I.O. II, 2,4-8) “Vantaggi dell’insegnamento collettivo”(I,2, 18-22) 

 “L’importanza della ricreazione” (I,3, 8-12) 

  

 

Età di Traiano  
Svetonio 
 

GIOVENALE, 

 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

 "Chi è povero vive meglio in provincia (Satira 
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III, vv.164-189) 

"Roma, “città crudele" con i poveri (Satira III, 

vv.190-222 

"Contro le donne" (Satira VI, vv.82-113; 114-124 

 

L’oratoria e l’epistolografia 
PLINIO IL GIOVANE  
 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

 "L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il 

Vecchio (Epistulae, VI, 16, 4-20) 

 "Uno scambio di pareri sulla questione dei 

cristiani" (Epistulae, X, 96; 97) 

 

 

TACITO 

Tacito - profilo generale 
 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

Germania Incipit dell’opera - (1, 1-2) Prefazione (Agricola,3) 

Germania, Purezza razziale e aspetto fisico dei 

Germani (4) 

Discorso di Calgaco (Agricola, 30-31,3) 

 "Le risorse naturali e il denaro" Germania 5 - La 

famiglia (Germania 18-19) 

 Lettura e analisi in traduzione di: La scelta del 

migliore (Historiae I, 16) 

 Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio 

Ceriale (Historiae IV, 73-74) 

 Il proemio (Annales, I, 1) 

 Nerone e l’incendio di Roma (Annales, XV, 38-

39) 

 La persecuzione dei cristiani (Annales, XV, 44, 2-

5) 

 

 

Dall’età degli Antonini ai regni romano-barbarici 
APULEIO 

 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

 Il proemio e l’inizio della narrazione 

(Metamorfosi, I, 1-3) –  

Lucio diventa asino (Metamorfosi, III, 24-25) 

Psiche contempla Amore addormentato 

(Metamorfosi V 22-23) 

La preghiera a Iside (Metamorfosi, XI, 1-2) 

Il ritorno alla forma umana e il significato delle 

vicende di Lucio (Metamorfosi, XI, 13-15)  

Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca 

(Metamorfosi, IV, 28-31)  
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La trasgressione di Psiche (Metamorfosi, V, 22-

23)  

Psiche è salvata da Amore (Metamorfosi, VI, 20-

21 

  

La letteratura pagana dal III al V secolo 

La letteratura cristiana 

 

Da svolgere dopo il 15 maggio 
 

 AGOSTINO 

   

 

IN LINGUA (TRAD. E ANALISI) IN TRADUZIONE (ANALISI) 

Il furto delle pere (Confessiones, II, 4, 9) 

Il tempo è inafferrabile (Confessiones, XI, 16, 21-

18, 23)) 

L’incipit delle Confessioni (Confessiones, I, 1,1 

La conversione (Confessiones, VIII, 12, 28-29) 

La conoscenza del passato e la predizione del 

futuro (Confessiones, XI, 18, 23) 

La misurazione del tempo avviene nell’anima 

(Confessiones, XI, 27, 36 – 28, 37) 
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      ANNO SCOLASTICO 2016-2017      5^ U      PROF. PASQUALE CRUCITTI 

 

PROGRAMMAZIONE  DI STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

 

MOD. 1- La Prima Guerra Mondiale. 

Obiettivi:  

• Comprendere le cause economiche, politiche e sociali che portarono al primo conflitto mondiale. 

• Comprendere l'importanza  anche degli aspetti culturali  e le trasformazioni della mentalità collettiva. 

• Conoscere le diverse fasi e l'esito della guerra in Europa. 

• Analizzare il nuovo assetto geopolitico dell'Europa postbellica e i suoi problemi. 

• Individuare le caratteristiche del nuovo assetto geopolitico dell'Europa dopo la Grande guerra. 

• Porre in relazione le caratteristiche dell'assetto postbellico con le formazioni politico-istituzionali dei 

paesi europei negli anni venti 

TEMI 
UD 1. Le origini del conflitto.  1.L'inizio delle ostilità e la guerra di movimento.2. Guerra di 
logoramento e guerra totale. 3. Intervento americano e sconfitta tedesca. 
UD 2. L'Italia nella Grande Guerra.  1.Il problema dell'intervento. 2 Da Caporetto a Vittorio 

Veneto.  

UD 3. Il dopoguerra in Italia e Germania.  1 La Repubblica di Weimar. 2 L'Italia dopo la prima 

guerra mondiale 

 

MOD. 2- I Totalitarismi. 

Obiettivi: 

• Ricostruire le dinamiche sociali, economiche e politiche della Russia sino alla rivoluzione. 

• Analizzare i motivi del crollo del regime zarista e la dinamica storica della rivoluzione. 

• Analizzare la situazione economica, politica e sociale dell'Italia nel dopoguerra. 

• Definire le trasformazioni subite dall'Italia nel passaggio dallo stato liberale al regime fascista 

• Rilevare affinità e differenze fra le tre forme di totalitarismo studiate. 

• Mettere in relazione le peculiarità di questa situazione con l'avvento del fascismo. 

• Delineare le condizioni che favorirono l'ascesa del nazismo e le caratteristiche di tale regime 
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TEMI 
UD 1. II Comunismo in Russia. 1. La rivoluzione di febbraio. 2. La rivoluzione d'ottobre. 3.La 

Nuova Politica Economica. 4. Stalin al potere. 

UD 2.  Il Fascismo in Italia. 1 II movimento fascista. 2 Lo Stato totalitario. 3 Lo Stato 

corporativo. 

UD 3. Il Nazionalsocialismo in Germania. 1 Adolf Hitler e il Mein Kampf. 2 Il regime nazista. 

 

MOD. 3 - Economia e politica tra le due guerre mondiali. 

Obiettivi:  

• Analizzare le cause della grande crisi e le scelte fatte da Roosevelt per uscirne. 

• Individuare gli effetti provocati in Europa dalla crisi americana. 

TEMI 
1. La grande depressione.2. Lo scenario politico internazionale negli anni Venti e Trenta.3. La 

politica estera tedesca negli anni 1933 -1938.  

 
MOD. 4 - La seconda guerra mondiale. 
Obiettivi:  

• Evidenziare le cause della Seconda guerra mondiale e ripercorrerne le fasi principali. 

• Tratteggiare il nuovo panorama mondiale, evidenziando i motivi alla base della guerra fredda. 

• Delineare il ruolo svolto dall'antifascismo in Italia. 

TEMI 
UD 1.  I successi tedeschi in Polonia e in Francia. 1. L'invasione dell'URSS. 2. La guerra 

globale. 3. La sconfitta della Germania e del Giappone. 

UD 2. L'Italia nella seconda guerra mondiale. 1. La guerra in Africa e in Russia. 2. Lo sbarco 

alleato in Sicilia e la caduta del fascismo. 3 . L'occupazione tedesca e la guerra di liberazione. 

UD 3. Lo sterminio degli ebrei. 1. I centri di sterminio . 

 

MOD. 5- La guerra fredda. 

Obiettivi:  

• Evidenziare i principali conflitti locali scoppiati durante la guerra fredda. 

• Contestualizzare e analizzare la "difficile coesistenza". 
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• Evidenziare i conflitti E le trasformazioni nelle diverse aree del mondo mettendoli in relazione agli 

equilibri internazionali. 

 • Evidenziare i contenuti del progetto gorbaceviano e le sue ricadute interne e internazionali. 

TEMI 
UD  1. La nascita dei blocchi. 1. Gli anni di Kruscev e Kennedy. 2. Economia e società negli 
anni Sessanta e Settanta. 3. II crollo del comunismo. 
UD 2. EUROPA e URSS tra due secoli. 
 

MOD. 6- L'Italia repubblicana. 

Obiettivi: 

• Conoscere la situazione italiana nel dopoguerra dalla Costituente allo scontro ideologico delle elezioni 

del 1948. 

• Rilevare i fattori della crescita economica del ventennio 1950-70 e identificare i nuovi settori 

produttivi. 

• Delineare i problemi politici ed economico-sociali dell'Italia dagli anni settanta a oggi. 

• Rilevare i fattori che determinarono in Italia il passaggio dal centrismo al centrosinistra, 

evidenziandone le differenti strategie politiche. 

• Evidenziare le contraddizioni della modernizzazione italiana e rilevare le cause del malessere sociale, 

operaio e studentesco. 

TEMI 
UD 1. La nascita della repubblica. 1. Gli anni Cinquanta e Sessanta. 2. Gli anni di piombo. 
3. La fine delle ideologie. 
 

MOD. 7- Novecento globale. 

Obiettivi:  

• Evidenziare il ruolo dei nuovi organismi internazionali in campo economico, politico e militare. 

• Rilevare te cause della decolonizzazione con particolare riferimento all'India. 

• Cogliere la complessità della situazione mediorientale. 

• Delineare le cause del crescente divario fra paesi ricchi e paesi sottosviluppati. 

• Avvicinare i problemi ambientali e quello del modello di sviluppo nel contesto del mondo 

globalizzato. 

TEMI 
UD 1. La Cina tra nazionalismo e comunismo. 1. La Repubblica popolare cinese. 2 La guerra 
in Vietnam e in Cambogia.  
UD 2. Medio Oriente e mondo islamico. 1. Guerre mondiali, sionismo e risveglio 
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musulmano.2. Nasser e il nazionalismo arabo. 3. Israele, Egitto e OLP. 4. La repubblica 
islamica in Iran. 5.Il  terrorismo islamico nel XXI secolo. 6.Guerre e scenari del nuovo secolo. 
 
MOD. 8- Cittadinanza e Costituzione. 
Obiettivi: 

• Conoscere i principi fondamentali della Costituzione. 

• Analizzare, anche attraverso  i mass media, l'organizzazione della  Repubblica e la funzione delle 

varie istituzioni. 

• Identificare le iniziative che nascono dal rapporto tra la scuola e gli enti territoriali.  

• Conoscere e distinguere tra loro i concetti di Stato, Regione, Provincia, Comune.  

• Conoscere i principi fondamentali della Costituzione, le principali forme di governo e l’ordinamento 

dello Stato. 

TEMI 
UD 1. PRINCIPI  FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA. 

UD. 2. I DIRITTI E DOVERI DEL CITTADINO. 

UD 3. L’ORDINAMENTO DELLO STATO. 1- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 2 -

IL PARLAMENTO. 3 - IL GOVERNO 4 - LA MAGISTRATURA. 5 - LA CORTE 

COSTITUZIONALE. 6 - LE AUTONOMIE LOCALI.  
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ANNO SCOLASTICO 2016-2017                          PROF. PASQUALE CRUCITTI 

 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA           5^ U 

 

CRITICA E ROTTURA DEL SISTEMA HEGELIANO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD. 
CONOSCENZE 
Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo. 

Elementi propri del pensiero degli autori presi in esame con particolare riguardo alle tematiche connesse: 
l'analisi dell'io di fronte alle scelte; i concetti di volontà di vivere, possibilità, dolore nell'esistenza; il rapporto 
uomo-Dio. 

Nuove categorie concettuali (coscienza, possibilità, volontà di vivere...) 

Lessico fondamentale della filosofia di Schopenhauer. 

Lessico fondamentale della filosofia di Kierkegaard. 
ABILITA’ 
Saper argomentare in modo personale scegliendo e sostenendo un determinato punto di vista, ad esempio 
sui concetti di dolore, di possibilità. 

Saper impostare e formulare un discorso argomentato sui vari temi emersi (analisi del senso dell'esistere e 
delle tipologie di risposte date dagli autori) riportandoli al proprio vissuto. 
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico- culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Sapere ricostruire un'argomentazione evidenziandone la portata concettuale rispetto al pensiero globale 
dell'autore in esame o in rapporto ad altri. 

Saper argomentare su singole tematiche emerse dallo studio (ad es. i concetti di "volontà di vivere" in 
Schopenhauer, o di "salto esistenziale" in Kierkegaard). 

Saper valutare le problematiche di tipo "esistenziale" emerse nelle riflessioni filosofi-che di Schopenhauer e 
di Kierkegaard. 
Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 

saper esporre con proprietà di linguaggio gli argomenti filosofici esaminati  

saper individuare e analizzare i temi "esistenziali" affrontati da Schopenhauer e da Kierkegaard  

saper riferire in modo chiaro le soluzioni prospettate da Schopenhauer e da Kierkegaard rispetto a 
determinati problemi 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper ricostruire la posizione di un autore rispetto a una data questione 

saper riassumere le principali critiche rivolte a una prospettiva filosofica 

saper argomentare secondo un punto di vista personale 
DALLO SPIRITO ALL'UOMO: FEUERBACH E MARX 
CONOSCENZE 
Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo. 

Contenuti relativi al dibattito sulle interpretazioni e sull'eredità del pensiero hegeliano. 

 Diversi atteggiamenti di fronte alla religione. 

Tema dell'alienazione in Feuerbach e in Marx. 

Rapporto tra la concezione dell'uomo e la realtà sociale ed economica nel pensiero di Marx.  

Lessico fondamentale del pensiero di Feuerbach lessico fondamentale del pensiero di Marx. 
ABILITA’ 



43 
 

Saper individuare i momenti di continuità o di rottura della speculazione degli autori studiati rispetto  alla 
comune matrice hegeliana. 

Saper formulare e difendere in modo argomentato un proprio punto di vista sul ruolo delle strutture 
economico-sociali nello sviluppo della storia. 
COMPETENZE 
 Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo ai contenuti appresi. 

Saper individuare i tratti originali della filosofia di Marx. 

Saper istituire confronti tra le analisi dell'uomo sviluppate dagli autori studiati nell'unità.  

Saper ricostruire e analizzare la concezione materialistica della storia. 

Saper esporre la critica marxista ai falsi socialismi e i caratteri fondamentali della rivoluzione comunista. 
Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 

saper individuare ed esporrei temi fondamentali del pensiero marxista 

saper ricostruire le principali argomentazioni enunciate dagli autori studiati nell'unità  

saper confrontare soluzioni simili o differenti rispetto a una determinata questione 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper argomentare secondo un punto di vista personale 

saper enucleare, dato un breve testo, gli elementi significativi del problema affrontato dall'autore  

saper analizzare un determinato tema contestualizzandolo rispetto alla totalità della riflessione filosofica 
in cui esso viene sviluppato. 
 
SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO. 
CONOSCENZE 
Contesto: l'esaltazione della scienza e della tecnica nell'Europa del XIX secolo. 

Connessioni tra positivismo, Illuminismo e Romanticismo. 

Tesi caratterizzanti il positivismo sociale. 

concetti di progresso e di perfezionamento del genere umano. 

Aspetti fondamentali del positivismo evoluzionistico. 

Lessico specifico delle dottrine positiviste. 
ABILITA’ 
saper discutere argomentando su un tema (ad esempio: il ruolo della filosofia in società scientificamente e 
tecnologicamente avanzata; l'idea di progresso; il concetto dell'utilità comune...). 

saper confrontare con altri punti di vista la propria soluzione a uno dei problemi minati nell'unità. 
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

saper individuare gli elementi che caratterizzano le varie filosofie positiviste. 

saper analizzare le scelte concettuali delle dottrine considerate rispetto al problema del ruolo della 
filosofia. 

saper esporre le argomentazioni elaborate dai positivisti a sostegno delle loro tesi.  

saper confrontare valutazioni e soluzioni differenti rispetto allo stesso tema.  
Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola). 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 

saper individuare e analizzare i tratti peculiari di una corrente filosofica 

saper spiegare i fondamenti concettuali del pensiero di un autore 

saper effettuare confronti tra diversi autori 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
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saper istituire collegamenti tra diversi movimenti culturali 

saper argomentare in modo personale a partire da un testo dato. 
LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: NIETZSCHE 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà dell'Ottocento e la prima metà del 
Novecento. 

Linee fondamentali dell'analisi della crisi e del suo superamento da parte della filosofia di Nietzsche. 

Periodizzazione del filosofare nietzscheano. 

Riflessione nietzscheana sull'arte. 

Riflessione nietzscheana sulla storia. 

Tema della morte di Dio e dell'avvento del superuomo. 

Tema della volontà di potenza. 

Dottrina dell'eterno ritorno. 

Problema della morale. 

Problema del nichilismo e del suo superamento. 

Caratteristiche della scrittura nietzscheana. 

Lessico specifico della filosofia nietzscheana  
ABILITA’ 
Saper argomentare in modo documentato e personale intorno ad alcuni concetti della speculazione 
nietzscheana. 

Saper formulare una riflessione sulle modalità stilistico - espressive usate in filosofia 
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo alla speculazione di Nietzsche. 

Saper esporre le dottrine principali elaborate dal filosofo. 

Saper individuare e spiegare le più note metafore nietzscheane. 

Saper ricostruire nei tratti essenziali le critiche di Nietzsche alle filosofie precedenti e al cristianesimo. 
Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 

saper formulare definizioni con precisione e proprietà lessicale 

saper individuare ed esporre i temi fondamentali della filosofia di Nietzsche 

saper spiegare il significato filosofico e il ruolo di alcune "figure" metaforiche considerate 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper analizzare alcune delle forme e delle modalità espressive usate in filosofia 

saper effettuare confronti tra prospettive filosofiche diverse. 
LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLE SCIENZE UMANE. 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà dell'Ottocento e la prima metà 
del Novecento 

Riflessione sui motivi della crisi dei fondamenti della scienza classica e spunti di diversa risoluzione dei 
problemi da essa emersi. 

Linee fondamentali di analisi e risposta alla crisi da parte della psicoanalisi di Freud. 

Temi caratteristici dell'indagine di Freud: 

 zone dell'inconscio e via per accedervi. 

 teoria della sessualità. 

 illusioni della religione e prezzo della civiltà. 

Sviluppi del movimento psicoanalitico nella prima metà del XX secolo. 

Lessico specifico della ricerca psicoanalitica. 
ABILITA’ 
Saper argomentare in modo documentato e personale intorno ai temi presi in esame. 

Saper discutere intorno alla portata innovativa della scoperta dell'inconscio e della nascita della psicoanalisi. 
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COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Saper analizzare le ragioni della crisi dei fondamenti della scienza classica. 

Saper spiegare i motivi di innovazione sottesi alle ricerche di Freud. 

Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo alla psicoanalisi. 

Saper esporre i temi principali della ricerca freudiana. 

Saper delineare la "nuova" immagine dell'uomo che la psicoanalisi presenta all'attenzione della filosofia 
contemporanea. 

Saper individuare ed esporre le teorie fondamentali elaborate nel contesto degli studi psicoanalitici di Freud. 
Competenze  verificate 
 (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 

saper individuare motivi e manifestazioni della crisi delle certezze nelle scienze matematiche e fisiche 

saper chiarire i concetti fondamentali delle teorie freudiane studiate 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper argomentare in modo documentato la propria personale opinione relativamente a un tema dato  

saper cogliere collegamenti tra prospettive filosofiche distinte. 
TRA ESSENZA ED ESISTENZA: FENOMENOLOGIA ED ESISTENZIALISMO. 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi dell'uomo contemporaneo nella prima metà del Novecento. 

Elementi propri della risposta filosofica fornita alla crisi dei fondamenti (fenomenologia, esistenzialismo 
negativo e positivo). 

  Concetti basilari degli orientamenti filosofici studiati (essenza, mondo della vita, esistenza, uomo come 
finitudine, come progetto gettato...) 

Lessico fondamentale fenomenologico 
lessico fondamentale esistenzialistico. 
ABILITA’ 
Saper trattare, in una discussione, i principali temi della fenomenologia e dell'esistenzialismo come risposte 
filosofiche alla crisi dell'uomo contemporaneo. 

Saper illustrare in un'esposizione organica i motivi portanti dell'indirizzo esistenziale, cogliendo gli aspetti che 
caratterizzano il "sentire comune" o I"'atmosfera esistenziale" anche in ambito letterario. 
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Saper esprimere i contenuti generali della risposta filosofica alla crisi.  

Saper esporre e analizzare i contenuti specifici degli indirizzi presi in esame 

Saper cogliere i nessi concettuali delle idee portanti degli autori studiati (essenza, mondo della vita, 
esistenza, uomo come finitudine, come progetto gettato...). 

Saper ricostruire l'evoluzione del pensiero dei singoli autori. 
Competenze  verificate 
domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 

saper esprimere e definire con proprietà di linguaggio i concetti relativi all'indagine fenomenologica  

saper esprimere e definire con proprietà di linguaggio i concetti relativi alle ricerche dell'esistenzialismo. 

saper ricostruire le linee generali del pensiero degli autori trattati 

saper confrontare le posizioni di autori diversi riguardo a temi simili  
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper commentare un'affermazione in modo competente 

saper istituire riferimenti filosofici puntuali e appropriati tra concetti.  
TEMI E PROBLEMI DELLA FILOSOFIA POLITICA. 
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CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle democrazie nel XX secolo 
Linee essenziali dell'esame critico della società: crisi della democrazia e avvento dei totalitarismi. 

Motivi e contenuti legati alla rinascita tardo-novecentesca della filosofia politica. 

Elementi del dibattito etico-politico nella seconda metà del XX secolo. 

Tratti caratteristici del pensiero degli autori studiati. 

Lessico fondamentale delle teorie politiche del Novecento. 
ABILITA’ 
Saper argomentare, in un dibattito comune, sui concetti di base del discorso politico (partecipazione, 

giustizia, libertà, democrazia...) 

  Saper discutere in merito alle ripercussioni della crisi dei fondamenti scientifici e dell'orientamento 
positivista sulla società europea e occidentale (analisi morale e valutazione delle condizioni di vita, 
presupposti dell'affermarsi dei totalitarismi nella società di massa, considerazioni sui concetti di giustizia e di 
eguaglianza...) 

Saper riflettere sui fondamenti del vivere insieme all'interno di una comunità civile.  
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

 Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

 Saper individuare i nessi argomentativi propri dell'analisi della crisi della democrazia,  dell'avvento e dei 
caratteri dei totalitarismi in Europa e della necessità di una ridefinizione del concetto di politica. 

Saper definire e utilizzare in modo appropriato i concetti-base della speculazione dei filosofiche hanno 
contribuito alla rinascita della filosofia politica (mezzi, valori e scopi della filosofia politica; analisi dei 
concetti di libertà e giustizia...) 

Saper mettere a confronto prospettive etico-politiche simili o contrastanti. 
Competenze  verificate 
(domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 

saper individuare le caratteristiche dei totalitarismi e argomentare sui motivi del loro avvento 

saper definire concetti propri del discorso politico, come quelli di libertà, giustizia e democrazia  

saper ricostruire le principali argomentazioni degli autori studiati nell'unità 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper spiegare e commentare un concetto, formulando un giudizio personale 

saper sostenere una propria posizione, partendo dall'analisi della prospettiva politica degli autori 
considerati. 
FILOSOFIA  ED  EPISTEMOLOGIA:  POPPER  E GLI SVILUPPI DELLA FILOSOFIA DELLA 
SCIENZA. 
CONOSCENZE 
Contesto: gli sviluppi della scienza nel XX secolo  

Linee di sviluppo della logica nel Novecento 

fondamenti del pensiero degli esponenti principali delle correnti considerate, in parti-colare di Russell e 
Popper. 

Definizione "tecnica" dei termini che designano le principali correnti di pensiero studiate (neopositivismo, 
epistemologia) 

Alcune tendenze di filosofia politica (ad es.: concetto di democrazia) 
lessico fondamentale delle filosofie del linguaggio e della scienza nel XX secolo 
CONTESTO: la riflessione sulla scienza, sul linguaggio e sulla conoscenza dopo la svolta post-positivistica 

Definizione "tecnica" dei termini che designano le principali correnti di pensiero studiate (epistemologia post-
positivistica e post-popperiana, anarchismo epistemologico, realismo/antirealismo, intelligenza artificiale...) 

Elementi caratteristici della riflessione degli autori presi in esame 

Lessico fondamentale della filosofia della scienza del XX secolo. 
ABILITA’ 
Saper argomentare sull'importanza di assumere a fondamento della ricerca scientifica un criterio e 
un metodo rigorosi 
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Saper formulare una risposta personale all'interrogativo se ci sia ancora spazio, nell’'analisi epistemologica, 
per una valutazione morale e per una visione metafisica del mondo 

Saper valutare l'importanza della riflessione filosofica come matrice di significato rispetto ai nuovi orizzonti 
prospettati dalla ricerca scientifica 

Saper considerare in modo critico l'elaborazione di nuove teorie scientifiche, riconoscendo che esse sono 
perfettibili e rivedibili 

Saper discutere in merito ai rapporti tra filosofia e discipline scientifiche nell'età con-temporanea 

Saper cogliere gli aspetti filosoficamente rilevanti degli attuali dibattiti sul ruolo e sull'influenza delle 
tecnologie informatiche nella nostra vita (fino a che punto si può paragonare l'uomo a un computer, o un 
computer a un uomo?). 
COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 

Saper valutare il ruolo assunto dalla logica nella ricerca novecentesca e le implicazioni tra filosofia, scienza e 
linguaggio 

Saper formulare un'argomentazione che dia ragione del dibattito filosofico sulla ricerca di un principio che 
aiuti a determinare la verità degli enunciati 

Saper riflettere su alcune "piste" concettuali: uso e funzione del linguaggio, analisi morale delle scelte, ruolo 
della metafisica... 

Saper analizzare il ruolo della filosofia all'interno degli sviluppi della scienza 

Saper ricostruire il punto di vista dei diversi autori considerati 

Saper definire i concetti di "paradigma", "programma di ricerca", "teoria scientifica" e "schema 
concettuale" che emergono nelle diverse correnti di pensiero e nelle riflessioni dei singoli autori 

Saper distinguere gli orientamenti fondamentali dei filosofi della scienza rispetto alla questione del 
realismo 

Saper analizzare il ruolo della filosofia in rapporto agli sviluppi della ricerca scientifica  

'   saper cogliere i motivi della "preoccupazione" dei filosofi di fronte all'intelligenza artificiale.  

Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche. 

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia la portata 
potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea. 
Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 

saper spiegare i concetti fondamentali che caratterizzano il pensiero degli autori presi in esame 

saper argomentare in merito al ruolo della morale rispetto alla filosofia della scienza 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper motivare l'importanza dell'assunzione del principio di verificazione o di falsificazione per i filosofi 
neopositivisti 

saper discutere il grado di importanza della metafisica all'interno del quadro filosofico cui ci si riferisce. 

saper ricostruire i tratti essenziali e originali della speculazione di un autore 
(domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 

aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 

saper individuare ed esporre i tratti fondamentali delle singole correnti di pensiero affrontate nell'unità  

saper spiegare i concetti caratteristici della riflessione di un autore 

saper mettere a confronto le tesi di diversi autori 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 

saper argomentare secondo un punto di vista personale a partire da uno spunto filosofico 

saper ricostruire gli argomenti favorevoli e contrari all'Intelligenza Artificiale (lA), assumendo in merito 
una posizione personale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

 IL ROMANTICISMO E I FONDATORI DELL'IDEALISMO. IL ROMANTICISMO TRA 
FILOSOFIA E LETTERATURA. 
1. Il Romanticismo come "problema" critico e storiografico. 
2. Gli albori del Romanticismo tedesco: il Circolo di Jena. 
3. Atteggiamenti caratteristici del Romanticismo  e dell’Idealismo tedesco.  
4. La diffusione del Romanticismo e dell’Idealismo in Europa.  
5. Romanticismo e filosofia ottocentesca: uno sguardo complessivo. 

 J.G.Fichte. L’idealismo etico-soggettivo. 

 W. Schelling. L’idealismo estetico - oggettivo. 

 G. W. F. Hegel.  L’Idealismo Assoluto. 
I capisaldi del sistema hegeliano. 

1. La vita. Gli scritti. Il giovane Hegel.Le tesi di fondo del sistema.  Il panlogismo.  
2. Idea, natura e spirito: le partizioni della filosofia. 
3. La dialettica. La critica alle filosofie precedenti.  

 La Fenomenologia dello spirito. 

 L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio. 

1. La logica. La filosofia della natura. La filosofia dello spirito. 
 

 CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD. 

 A. Schopenhauer. 
1. Le vicende biografiche e le opere. 
2. Le radici culturali. Platone, Kant e la filosofia orientale. 
3. Il mondo come volontà  e rappresentazione. 
4. Il «velo di Maya». 
5. Tutto è volontà. 
6. Dall'essenza del mio corpo all'essenza del mondo. 
7. Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere. 
8. II pessimismo. Dolore, piacere e noia. La sofferenza universale L'illusione dell'amore. 
9. La critica alle varie forme di ottimismo. Il rifiuto dell'ottimismo cosmico. Il rifiuto dell'ottimismo sociale. Il 
rifiuto dell'ottimismo storico. 
10. Le vie della liberazione dal dolore. L'arte. L'etica della pietà. L'ascesi e il Nirvana. 

 S.A.Kierkegaard. 
1. Le vicende biografiche e le opere. 
2. L'esistenza come possibilità e fede. 
3. La critica all'hegelismo. Dal primato della Ragione al primato del singolo. L'errore logico ed etico 
dell'idealismo. La dialettica. 
4. Gli stadi dell'esistenza. La vita estetica e la vita etica. La vita religiosa. 
5. L'angoscia. 
6. Disperazione e fede. 
7. L'attimo e la storia: l'eterno nel tempo. 
8. Eredità kierkegaardiane. 
9. Kierkegaard tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Kierkegaard, «autore religioso». 

 DALLO SPIRITO ALL'UOMO:  C. MARX. 
La Sinistra hegeliana e Feuerbach. 
1. La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali. Conservazione o distruzione della religione? Legittimazione 

o critica dell'esistente? 

K. MARX. 
1. La vita e le opere. 
2. Le caratteristiche generali del marxismo. 
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3. La critica al misticismo logico di Hegel. 
4. La critica allo Stato moderno e al liberalismo. 
5. La critica all'economia borghese. La critica al socialismo utopistico. L’alienazione. 
6. Il distacco da Feuerbach e l'interpretazione della religione in chiave sociale. 
7. La concezione materialistica della storia. Dall'ideologia alla scienza. Il rapporto struttura-sovrastruttura. La 
dialettica della storia. 
8. Il Manifesto del partito comunista. Borghesia, proletariato e lotta di classe. La critica ai falsi socialismi. 
9. Il Capitale. Economia e dialettica. Tra economia e filosofia: la metodologia scientifica del Capitale. Merce, 
lavoro e plusvalore. Tendenze e contraddizioni del capitalismo. 
10. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. 
11. Le fasi della futura società comunista. 
12. Dalla lotta di classe alla rivoluzione del proletariato. Il crollo del capitalismo. 

 SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO. 
Il positivismo sociale. 
1. Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo. 
2. Positivismo, Illuminismo e rivoluzione scientifica. 
3. Le varie forme di positivismo. 
4. A. Comte.  
5. La vita e le opere.  
6. La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze.  
7. La sociologia. La dottrina della scienza. Empirismo e razionalismo in Comte. La divinizzazione della storia 
dell'uomo.  

 LA CRISI DELLE CERTEZZE FILOSOFICHE: F. NIETZSCHE. 
La demistificazione delle illusioni della tradizione. 

1. Vita e scritti. Le edizioni delle opere. Le fasi del filosofare nietzscheano. 
2. Filosofia e malattia.  
3. Nazificazione e denazificazione.  
4. Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche: la scelta dell’aforisma.  
5. Il periodo giovanile. Tragedia e filosofia. Storia e vita. Apollineo e dionisiaco. 
6.  Il periodo "illuministico". L'illuminismo critico di Nietzsche. Il metodo genealogico. La filosofia del 
mattino.  
7. La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. 
Il periodo di Zarathustra e l'ultimo Nietzsche. 

1. Il periodo di Zarathustra. La filosofia del meriggio. L’Oltreuomo. L'eterno ritorno. 
2. L'ultimo Nietzsche. Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori. La volontà di 
potenza.  
3. Il problema del Nichilismo e del suo superamento. le varie forme di nichilismo.  

 LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI. 
La rivoluzione psicoanalitica. S. Freud 
1. Vita e opere. 
2. Dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi. Il caso di Anna O.  
3. La realtà dell'inconscio e le vie per accedervi. La scomposizione psicoanalitica della personalità. 
4. L’interpretazione dei sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici. 
5. Le tecniche terapeutiche. 
6. La teoria della sessualità. La libido. Gli stadi e  il complesso di Edipo.  
7. Prima topica e seconda topica. 
8. La teoria psicoanalitica dell'arte. La religione e il disagio della civiltà. La sublimazione. 

 IL NOVECENTO TRA LE DUE GUERRE. LE RISPOSTE FILOSOFICHE ALLA CRISI DEI 
FONDAMENTI. L’ ESISTENZIALISMO. 

 L'Esistenzialismo. 
1. Caratteri generali. L'esistenzialismo come "atmosfera". L'esistenzialismo come filosofia. L’esistenzialismo 
come “la più tipica forma filosofica del Decadentismo”. Esistenzialismo e letteratura europea.  
2. Il rapporto con Kierkegaard. 
3. Date e precursori dell'esistenzialismo. 

 Il "primo" Heidegger.  
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1. Vita e scritti fino alle soglie degli anni Trenta.  
2. Essere ed esistenza. La filosofia dell’esistenza. L'essere-nel- 
mondo e la visione ambientale preveggente. 

3. L'esistenza inautentica. L'esistenza autentica. Il Circolo ermeneutico. Il tempo e la storia.  
4. L'incompiutezza di Essere e tempo. 
Il " secondo" Heidegger. 

1. La rilevanza del secondo Heidegger. 

2. La vita e gli scritti (dal 1930 al 1975). 

3. L'incompiutezza di Essere e tempo e la svolta. 

4. Dopo Essere e tempo: la differenza ontologica, il nulla e l'essenza della verità. 

5. La metafisica, l'oblio dell'essere e il nichilismo. 

6. Essere, uomo ed evento. 

7. La centralità dell'essere: l'anti-umanismo e l'anti-esistenzialismo. 

8. Arte, linguaggio e poesia. Il linguaggio. La poesia. 

9. Ontologia ed ermeneutica. 

10. La tecnica. 

11. II superamento della metafisica. La fine della filosofia. L'essere e Dio.  

12. Approfondimento: Heidegger e il nazismo. 

 K. R. Popper. 
1. Vita e opere. 
2. Popper e il neopositivismo. 
3. La riabilitazione della filosofia. 
4. Le dottrine epistemologiche. Il problema della demarcazione e il principio di falsificabilità Le asserzioni-base 
e la precarietà della scienza. L'asimmetria tra verificabilità e falsificabilità e la teoria della corroborazione .  
5. La riabilitazione della metafisica.  
6. Il problema del  metodo: il procedimento per «congetture e confutazioni». Il rifiuto dell'induzione e la teoria 
della mente come "faro". 
7. Approfondimento: Popper e Kant. Scienza e verità. 
8. Le dottrine politiche. Epistemologia e filosofia politica. Storicismo, utopia e violenza. 
9. La teoria della democrazia. Il riformismo gradualista.  
10. La Società aperta e i suoi nemici. 

 FILOSOFIA, LINGUAGGIO INTERPRETAZIONE. 
H. G. Gadamer e l'ermeneutica.  

1. L'ermeneutica: da discorso tecnico a filosofia generale. 
2. Il problema filosofico dell'interpretazione. Il circolo ermeneutico.  
3. Pregiudizi, autorità e tradizione. La critica a F. Bacone. Le condizioni del comprendere. Nel    
comprendere si realizza un'esperienza di verità e di senso irriducibile al "metodo" della scienza. 

4.  Essere, linguaggio e verità. L'ermeneutica come filosofia pratica. 
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                     LICEO SCIENTIFICO STATALE L. DA VINCI A.S. 2016-2017 

                              Programma di Lingua Inglese Anno scolastico 2016/2017   

                                                               CLASSE 5^ U 

 

Docente : prof.ssa Daniela Modafferi 

 

Libri di testo: Lorenzoni- Pellati: Past and Present- Black cat 

 

THE VICTORIAN AGE: 

Queen Victoria and Victorianism- 

Spreading middle-class values  

Developments in Late Victorian fiction 

The Nineties : Aestheticism and the 'Sense of an Ending' 

EMILY BRONTE : life and works 

Wuthering Heights - Let Me In 

NEW AESTHETIC THEORIES (fotocopia)  

Walter Pater and the Aesthetic Movement (fotocopia) 

CHARLES DICKENS :life and works 

Oliver Twist - Before the Board 

Hard Times - Square Principles 

OSCAR WILDE : life and works 

The Picture of Dorian Gray The Studio 

The Importance of Being Earnest (fotocopia) 

ROBERT LOUIS STEVENSON : life and works 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde - The Duality of Man 

THE AGE OF EXTREMES : 

And the old world came tumbling down : the advent of 'Modernisms' 

The impact of technology  

Ideas that shook the world 
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New literary techniques 

Imagism  

The age of anxiety (fotocopia) 

JAMES JOYCE :life and works 

Dubliners - Eveline 

Ulysses - Breakfast in bed 

THOMAS STEARNS ELIOT : life and works 

The Waste Land – fotocopie: The Burial of the Dead (I)' , The Burial of the Dead (II) e 'The Fire Sermon'  

BRITISH DRAMA AFTER WORLD WAR II 

KITCHEN SINK DRAMA 

GEORGE ORWELL :life and works 

Nineteen Eighty-four  - testo 'A Cold April Day' 

THE THEATRE OF THE ABSURD, fotocopia 

SAMUEL BECKETT : life and works 

 Waiting for Godot - We Are Waiting for Godot 
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MATEMATICA  
 

DOCENTE: Prof.ssa Elda Chirico 

LIBRI DI TESTO:   

Bergamini-Trifone-Barozzi– Manuale blu 2.0 di matematica  vol. 4-5 – Ed. Zanichelli  

 
OBIETTIVI 
L’obiettivo principale è stato quello di coinvolgere attivamente gli alunni nel loro processo di 
apprendimento, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze ed esperienze proprie della materia di 
studio, rinforzando i contenuti già in loro possesso o aiutandoli a costruirli. 
Si è cercato di abituare gli allievi alla precisione del linguaggio, di aiutarli ad accrescere le proprie 
capacità di analisi e sintesi e argomentare in maniera rigorosa.  
Si auspica che, al termine di questo corso di studi, gli allievi abbiano acquisito una cultura scientifica di 
base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE E MEZZI DIDATTICI 

Per attuare gli obiettivi programmati si è adottata una metodologia atta a stimolare la partecipazione 
consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro interesse e 
promuovere  metodi di studio attivi L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma problematica, 
favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli 
allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 
Come base di questo metodo si è utilizzata la lezione dialogata, arricchita da numerosi esempi e 

verifiche formative condotte in classe allo scopo di favorire la partecipazione degli alunni e indurli ad 

una migliore riflessione sugli argomenti proposti. I vari argomenti, introdotti principalmente con lezioni 

frontali e partecipate, sono stati affrontati gradualmente, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, permettendo così di pervenire a una visione della disciplina in tutte le sue 

problematiche. 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le prove di verifica scritte sono state 3 a quadrimestre (almeno 2 per allievo) e sono state corrette e 
discusse in classe.  
Le verifiche orali (almeno 2 a quadrimestre) sono state volte a valutare l’acquisizione dei contenuti, 
l’attività personale di studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 
La valutazione si è articolata  attraverso le seguenti fasi: 

 all’inizio di ciascun modulo, allo scopo di accertare il possesso dei prerequisiti che lo rendevano 
fattibile (valutazione diagnostica);  

 durante lo svolgimento di ogni modulo, allo scopo di conoscere il grado di progresso e le 
difficoltà incontrate dall'allievo, in modo tale da adattare, eventualmente, l'azione educativa ed 
attivare, se necessario, le opportune azioni didattiche compensative (valutazione formativa); 

 al termine dello sviluppo del modulo, per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare 
il processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

 Condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 

 Interesse, impegno e partecipazione 

 Capacità di intuizione ed apprendimento 

 Rigore logico e proprietà di linguaggio 

 Capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 
La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del calcolo 
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e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a valutazione 
superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, l’analisi dei risultati. 
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Programma svolto di MATEMATICA 

 
Modulo 1: Funzioni e limiti 
Concetto di funzione reale di variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico. 
Classificazione delle funzioni. Dominio e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive, biiettive. 
Funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari. Funzioni composte. Funzioni invertibili. Trasformazioni 
geometriche (Traslazione - Simmetria). Grafici di funzioni ricavate da funzioni date 
Topologia della retta. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme 
limitato di numeri reali. Minimo e massimo. Intorni di un numero o di un punto. Punti isolati. Punti di 
accumulazione 
Concetto intuitivo di limite. Limite finito per una funzione in un punto. Limite infinito per una 
funzione in un punto. Limite destro e sinistro. Definizione di limite per una funzione all’infinito. 
Presentazione unitaria delle varie definizioni di limiti. Teorema di unicità del limite. Teorema della 
permanenza del segno. Teorema del confronto. Limite per difetto e per eccesso. Operazioni sui limiti. 
Applicazione del teorema del confronto al calcolo dei limiti. Forme indeterminate 
Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità delle funzioni elementari. 
Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse. Calcolo dei limiti delle funzioni continue e 
forme indeterminate. Limiti notevoli. Limiti con cambiamento di variabile. Asintoti e loro ricerca. 
Funzioni continue su intervalli. Punti di discontinuità per una funzione 
Successioni e loro rappresentazione. Teoremi sui limiti delle successioni  
 
Modulo 2: Calcolo differenziale 
Concetto di derivata e suo significato geometrico. Continuità e derivabilità. Derivata della funzione 
composta, potenza di funzioni, funzione inversa. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Conseguenze 
del teorema di Lagrange. Crescenza e decrescenza. Teorema di Cauchy. Monotonia di una funzione. 
Teorema di De l’Hopital. Definizione di massimi e minimi assoluti e relativi. Concavità e flessi. Ricerca 
di massimi e minimi relativi e flessi con l’uso della derivata prima. Concavità e flessi con la derivata 
seconda. Problemi di massimo e minimo. Studio del grafico di una funzione. Dalle caratteristiche di una 
funzione al suo grafico. Dalle caratteristiche di una funzione alla sua espressione analitica. Grafici di una 
funzione e della sua derivata. Risoluzione di equazioni parametriche. Metodo grafico di risoluzione delle 
equazioni e disequazioni.  Risoluzione approssimata di un’equazione. Separazione delle radici 
 
Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 
Integrale indefinito e sue proprietà. Integrali indefiniti immediati. Integrali di funzioni composte. 
Integrazione per scomposizione.  Integrazione per parti. Integrazione per sostituzione. Integrazione di 
funzioni razionali fratte  
Integrali definiti. Definizione. Proprietà. Teorema della media. Funzione integrale. Teorema 
fondamentale del calcolo integrale. Formula di Newton-Leibniz. Calcolo di aree. Volume di un solido di 
rotazione. Volume di un solido con il metodo delle sezioni. Lunghezza di un arco di curva piana e area 
di una superficie di rotazione .Integrali impropri 
 
*Modulo 4: Equazioni differenziali 
Equazioni differenziali del primo ordine. Equazioni differenziali del tipo y’=f(x) Equazioni differenziali 

a variabili separabili 

*Modulo 5: Geometria analitica nello spazio  
Coordinate cartesiane nello spazio. Il piano. La retta. Superficie sferica  
 
*Modulo 6: Calcolo delle probabilità  
Eventi. Definizione classica di probabilità. Legge empirica del caso. Probabilità statistica. Probabilità 
soggettiva. Definizione assiomatica di probabilità. 
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Probabilità condizionata. Teorema delle probabilità composte . Eventi indipendenti. Probabilità totale e 
formula di Bayes 
 
Gli argomenti contrassegnati con * sono quelli che si ritiene di terminare entro la fine 

dell’anno scolastico 
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PROGRAMMA DI FISICA 

 

DISCIPLINA: FISICA                                            

DOCENTE: Prof.ssa Maria Bagnato 

LIBRO DI TESTO: L’Amaldi  per i licei scientifici . Vol. 2 -3  casa editrice : Zanichelli 

PROFILO DELLA CLASSE 

Eterogenei per le diverse situazioni di partenza, per preparazione di base, per serietà di impegno e per 

senso di responsabilità e assiduità nella frequenza delle lezioni, gli allievi hanno raggiunto un grado di 

preparazione diversificato. Un gruppo si è distinto per buone o ottime capacità logico- operative, di 

analisi, sintesi e approfondimento; la maggior parte, che aveva all’inizio una preparazione di base più 

fragile, grazie all’impegno costante ha acquisito sicurezza nell’organizzazione del metodo di studio, nella 

gestione dei contenuti e nella loro esposizione, attestandosi su livelli di profitto più che sufficienti. Un 

esiguo gruppo,invece, a causa di carenze nella preparazione di base e di un impegno non sempre 

adeguato, ha richiesto continue sollecitazioni e interventi individualizzati, pervenendo a risultati, nel 

complesso, sufficienti.  

FINALITA’ 

Lo studio della fisica ha promosso negli allievi: 

 la capacità di analizzare situazioni reali ed affrontare problemi; 

 la capacità di osservare ed interpretare il mondo fisico; 

 lo sviluppo di attitudini analitiche e sintetiche; 

 la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente  

METODOLOGIA 

Attraverso l’elaborazione teorica,l’applicazione dei contenuti acquisiti si è tracciato un itinerario in cui la 

riflessione è stata orientata: 

-sui dati presentati come “informazione”di base su cui sviluppare “l’elaborazione” 

-sui modelli,formulati per dare concretezza alle intuizioni 

-sulle leggi,presentate come strumenti approssimati di conoscenza  

-sulle teorie,intese come quadro di riferimento dinamico delle leggi formulate 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI  

Le fasi di verifica e valutazione sono state correlate col complesso di tutte le attività svolte durante il 

processo di insegnamento- apprendimento .Le verifiche soprattutto orali,sono state supportate da 

esercitazioni scritte,articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale. Sono state 

effettuate tre verifiche scritte e due orali per quadrimestre. 

MEZZI E STRUMENTI 

 Libro di testo e testi integrativi. 

 Schemi ed appunti personali. 

 Supporti multimediali. 

 

CONTENUTI  

Modulo 1 : Fenomeni magnetici fondamentali  

Obiettivi :Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare 

l’andamento di un campo magnetico disegnandone le linee di forza .Determinare intensità,direzione e 

verso del campo magnetico prodotto da fili rettilinei,spire e solenoidi percorsi da corrente. 

Comprendere il principio di funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le modalità di 

collegamento di un amperometro e di un voltometro in un circuito. Sfruttare il teorema di Ampere per 

determinare i campi magnetici generati da particolari distribuzioni di corrente. Determinare la forza su 

un filo percorso da corrente o su una carica elettrica in moto in un campo magnetico uniforme. 

U. A.1 Fenomeni magnetici fondamentali 

Cenni storici sul magnetismo-fenomeni di magnetismo naturale-attrazione e repulsione tra poli 

magnetici- proprietà dei poli magnetici- rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di 

campo-campo magnetico terrestre- campi magnetici generati da correnti- forza magnetica tra fili 

rettilinei e paralleli percorsi da corrente- unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico- la legge di Biot - Savart- il campo magnetico 

di un filo rettilineo- di una spira e di un solenoide- principi di funzionamento di un motore elettrico- 

amperometri e voltometri. 

Modulo 2: Il campo magnetico 

Obiettivi :Sfruttare il teorema di Ampère per determinare i campi magnetici generati da particolari 

distribuzioni di corrente- determinare la forza su una carica elettrica in moto in un campo magnetico 
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uniforme- saper descrivere la forza di Lorentz- saper descrivere il moto di una carica elettrica in un 

campo magnetico- saper risolvere problemi relativi al moto di una particella immersa in campi 

magnetici- - saper risolvere problemi relativi al moto di una particella immersa in campi magnetici ed 

elettrici sovrapposti- saper descrivere i selettori di velocità. 

U. A.1 Il campo magnetico 

Forza di Lorentz- il selettore di velocità- l’effetto Hall- moto di una carica in un campo magnetico 

uniforme- il raggio della traiettoria circolare- il periodo del moto circolare-moto con velocità obliqua- 

flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo- circuitazione del campo magnetico 

e teorema di Ampère- campo magnetico generato da un toroide- le proprietà magnetiche dei materiali- 

interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche- la temperatura critica- i domini di Weiss- il 

ciclo di isteresi magnetica. 

Modulo 3:L’induzione elettromagnetica 

Obiettivi:Spiegare come avviene la produzione di corrente indotta- interpetrare la legge di Lenz come 

conseguenza del principio di conservazione dell’energia- descrivere i fenomeni di autoinduzione e 

mutua induzione. 

U. A.1 L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica- legge di Faraday- Neumann- la f.e.m. indotta media 

ed istantanea- la legge di Lenz sul verso della corrente indotta- le correnti di Foucault- l’autoinduzione e 

la mutua induzione- i circuiti RL- l’energia immagazzinata in un campo magnetico- l’induttanza in un 

solenoide- densità di energia del campo magnetico. 

Modulo 4: La corrente alternata 

Obiettivi:Descrivere il funzionamento dell’alternatore e il meccanismo di produzione della corrente 

alternata- comprendere il significato delle grandezze elettriche efficaci- analizzare un circuito RLC in 

corrente alternata. 

U. A.1 La corrente alternata 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata- valori efficaci delle grandezze alternate- la corrente 

trifase- circuiti ohmici- induttivi e capacitativi- circuiti RLC in corrente alternata- il trasformatore e la 

trasformazione  di corrente alternata. 

Modulo 5: Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche  
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 Obiettivi:Stabilire direzione e verso di un campo elettrico indotto e di un campo magnetico indotto- 

cogliere il significato delle equazioni di maxwell- descrivere il modo in cui un’onda elettromagnetica è 

prodotta- si propaga ed è ricevuta- illustrare alcuni utilizzi delle onde elettromagnetiche. 

U. A.1 Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto-la circuitazione del campo elettrico indotto-calcolo 

della corrente di spostamento-propagazione del campo elettromagnetico- velocità della luce in funzione 

delle costanti dell’elettromagnetismo- equazioni di Maxwell- caratteristiche di un’onda elettromagnetica 

armonica- trasporto di energia e di quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche- produzione 

e ricezione di onde elettromagnetiche mediante circuiti oscillanti - il principio di Huygen-  riflessione, 

rifrazione e dispersione della luce- riflessione totale ed angolo limite- onde elettromagnetiche piane- 

polarizzazione della luce- spettro elettromagnetico. 

Modulo 6: La relatività ristretta 

Obiettivi:comprendere il legame tra la misura di un intervallo di tempo o di una lunghezza e il sistema 

di riferimento- applicazione della legge di composizione relativistica delle velocità e delle leggi di 

dilatazione dei tempi e di contrazione delle lunghezze- applicare la relazione tra massa e velocità e le 

altre relazioni della dinamica relativistica- comprendere i fenomeni del redshift e del blushift e utilizzare 

la formula per l’effetto doppler della luce- comprendere il legame tra la misura di un intervallo di tempo 

o di una lunghezza e il sistema di riferimento- applicazione della legge di composizione relativistica 

delle velocità e delle leggi di dilatazione dei tempi e di contrazione delle lunghezze- applicare la 

relazione tra massa e velocità e le altre relazioni della dinamica relativistica- comprendere i fenomeni del 

redshift e del blushift e utilizzare la formula per l’effetto doppler della luce 

U. A.1 La relatività ristretta 

L’invarianza della velocità della luce- esperimento di Michelson e Morley- gli assiomi della teoria della 

relatività ristretta- il concetto di simultaneità e la sua relatività- la sincronizzazione degli orologi e la 

dilatazione dei tempi- la contrazione delle lunghezze- l’invarianza delle lunghezze perpendicolari al 

moto relativo-le trasformazioni di Lorentz- il concetto di evento- definizione e dimostrazione  di 

intervallo invariante- lo spazio tempo- la composizione relativistica delle velocità ( senza 

dimostrazione)- l’equivalenza tra massa ed energia- energia totale - massa- quantità di moto nella 

dinamica relativistica- l’effetto Doppler relativistico. 

 Modulo 7: La relatività generale 
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Obiettivi:Conoscere il significato del principio di equivalenza “debole” e del principio di equivalenza di 

Eistein- conoscere la spiegazione data dalla relatività generale al problema della gravitazione- conoscere 

le principali verifiche sperimentali della relatività generale- 

U. A.1 La relatività generale 

 Il problema della gravitazione-proporzionalità tra massa inerziale e massa gravitazionale- equivalenza 

tra caduta libera e assenza di peso-equivalenza tra accelerazione e forza peso- i principi della relatività 

generale- le geometrie non euclidee. Gravità e curvatura dello spazio tempo- le curve geodetiche- lo 

spazio tempo curvo e la luce- la deflessione gravitazionale della luce-la dilatazione gravitazionale dei 

tempi-le onde gravitazionali. 

Modulo 8: La crisi della fisica classica** 

Obiettivi:Descrivere l’effetto fotoelettrico e l’interpretazione di Eistein- analizzare l’effetto Compton 

in termini di interazione fotone- elettrone. 

U. A.1 La crisi della fisica classica 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck- effetto fotoelettrico- la quantizzazione della 

luce secondo Eistein- effetto Compton- spettri atomici- esperienza di Rutherford- esperimento di 

Millikan- esperimento di Franck e Hertz. 

Modulo 9: La fisica quantistica ** 

Obiettivi: conoscere l’evoluzione storica dei modelli atomici- conoscere i risultati degli esperimenti ce 

hanno dimostrato la natura ondulatoria delle particelle dotate di massa- conoscere il principio di 

indeterminazione di Heisemberge le sue implicazioni. 

U. A.1 La fisica quantistica 

Le proprietà ondulatorie della materia- principi di indeterminazione- le onde di probabilità- equazioni di 

Scrödinger- principio di Heisenberg- principio di sovrapposizione- i numeri quantici degli elettroni 

atomici- fermioni e bosoni. 

 Modulo 10: La fisica nucleare ** 

Obiettivi: distinguere i diversi componenti del nucleo atomico- distinguere diversi tipi di decadimento- 

spiegare il meccanismo della fissione nucleare -la fusione nucleare 

U. A.1 La fisica nucleare 
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Struttura ed energia di legame del nucleo- radioattività naturale- legge del decadentismo radioattivo- 

fissione e fusione naturale. 

 

GLI ARGOMENTI COSI’ CONTRASSEGNATI ** SARANNO TRATTATI ENTRO LA 

FINE DELL’ANNO SCOLASTICO . 
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Disciplina: Chimica organica, Biochimica, Biotecnologie, Scienze della Terra  

Classe: V U 

Docente: Quattrone Sergio Francesco 

CONTENUTI SCELTI 

o La tettonica delle placche: un modello globale 

o Dal carbonio agli idrocarburi; 

o Dai gruppi funzionali ai polimeri; 

o Le basi della biochimica; 

o Il metabolismo; 

o Le biotecnologie e loro applicazioni. 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI 

DINAMICA TERRESTRE 
 
LA TETTONICA DELLE PLACCHE: UN MODELLO GLOBALE 
 
COMPETENZE/ABILITA' 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 
imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 
fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 
distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 
applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove 
tecniche e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria 
della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 
 

CONOSCENZE 
 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 
oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 
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CHIMICA ORGANICA 

 

DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del 
benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle 
caratteristiche tridimensionali della loro molecola 
 

CONOSCENZE 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 
 
 
 

DAI GRUPPI FUNZIONALI AI POLIMERI 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 
composti organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 
 

CONOSCENZE 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 
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- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

- I polimeri di sintesi 
 

BIOCHIMICA 
 

LE BASI DELLA BIOCHIMICA 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 
le proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 
 
CONOSCENZE 
 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 
 

IL METABOLISMO 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a 
livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 
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CONOSCENZE 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 
 
LE BIOTECNOLOGIA E LE LORO APPLICAZIONI 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 
 

CONOSCENZE 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 

- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

- Il ruolo dell’RNA 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 
 

 

ATTIVITÀ DI  LABORATORIO       

- Riconoscimento  di insaturazioni; 

- saggio di Fehling per il riconoscimento delle aldeidi, 

- saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

 
 METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 
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 Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

 Braistorming 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Problem solving  

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 
 

STRUMENTI UTILIZZATI  

 LIM 

 Semplificazione delle consegne scritte 

 Presentazione di una piccola quantità di lavoro 

 Blocco di stimoli estranei 

 Uso di procedure di insegnamento esplicite 

 Evidenziamento delle informazioni essenziali 

 Previsione di attività pratiche addizionali 

 Ripetizione delle consegne 

 Uso di istruzioni passo  a  passo 

 Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

 Uso di tecniche di memorizzazione 

 Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

 Lezioni e verifiche interattive 

 Simulazione attività laboratoriali 

 Uso di ausili didattici (E-Book , Podcasting, aule informatiche) 

 Uso di mappe mentali e concettuali 

 Attività di tutoring 

 Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale 
 

  

VERIFICA  

La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno: essa è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 
modificarlo secondo le esigenze; 

 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 
tecniche e degli strumenti utilizzati; 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 
conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 
capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 
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Ѐ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, 

secondo la complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della 

parte più significativa di essi. 

 Ha avuto tipologia diversa come: 

 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Prova orale 

 Prova scritta   

 Risoluzione di problemi  

 Prova pratica di laboratorio 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove semistrutturate  

 Sviluppo di percorsi interdisciplinari 

 Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato  (risposta aperta)  

  
La verifica è avvenuta:  

 in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 
alunni;   

è stata:  

 formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e 
apportare delle correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi 
alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli 
standard minimi di apprendimento;  

 sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 
 

VALUTAZIONE 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    

sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le apposite griglie 

di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle prove di verifica il 

Dipartimento aveva proposto almeno due prove scritte e due orali per alunno ogni 

quadrimestre: tale orientamento ha trovato i favori del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

 Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

 Approfondimento delle tematiche trattate  

 Uso appropriato dei linguaggi specifici  

 Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 
coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 

Inoltre,  sono stati presi in considerazione anche  i seguenti fattori:  

 Impegno  
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 Partecipazione  

 Raggiungimento degli standard minimi   

 Progressi rispetto alla situazione di partenza  

 Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  
Non è stato necessario predisporre interventi didattici integrativi per alcuno degli studenti,  

La classe ha raggiunto in media livelli che superano la sufficienza, ma vi è qualche alunno/a il quale per 

il limitato impegno per tutto il periodo dell'anno scolastico, si attesta ancora sulla mediocrità. Per 

contro vi è da aggiungere che vi sono una serie di punte d'eccellenza le quali sicuramente faranno un 

ottimo esame. 
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 CLIL IN ENGLISH  

(Apprendimento Linguistico Integrato con contenuti – Content and Language Integrated Learning) 

 

 

ORGANIC CHEMISTRY 

 

FROM CARBON TO HYDROCARBONS 

Skills/abilities 

- Get to know the several  English words used to explain the subject 

- How to explain the several topics studied during the scholastic term 

Knowledges 

- Test your English: Space boat could see sea near Saturn; 

- Summing-up: organic compounds, isomerism, saturated hydrocarbons, unsaturated hydrocarbons, 

alkenes and alkynes, aromatic hydrocarbons 

FROM FUNCTIONAL GROUPS TO POLYMERS  

- Summing-up: halogen derivatives, alcohols, phenols and ethers, aldehydes and ketons, carboxylic 

acids. esters and soaps, amines and heterocycling compounds, polymers from synthesis 

 

BIOCHEMISTRY  

 

BIOCHEMISTRY BASES 

- Summing-up: biomolecules and carbohydrates, lipids, amino acids, proteins and enzymes, nucleic 

acids 

I look forward to adding same others summing-ups according to the time available until to the end of 

this scholastic term. 

 

Testo  di  riferimento :  Dal carbonio agli OGM PlUS - Chimica organica, biochimica e biotecnologie- 

Zanichelli - G. Valitutti e autori vari  



71 
 

Per il modulo di scienze della Terra si userà: Il globo terrestre e la sua evoluzione- Zanichelli - E Lupia, 

M. Parrotto 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

PROGRAMMA SVOLTO  a.s. 2016-17 

 Classe 5 sez. U 

 

La classe pur con una fisionomia non omogenea per abilità di base, risulta abbastanza compatta per 

senso di responsabilità e desiderio di affermazione e di autorealizzazione e ciò ha influito positivamente 

sulla motivazione allo studio e sul rendimento.    

 

ARGOMENTI SVOLTI 

 

Impressionismo: Caratteri generali. La nascita del movimento. 

        La fotografia. Le stampe giapponesi 

         

Edouard MANET  "Lo scandalo della verità" 

 Colazione sull'erba 

 Olympia 

 Il bar delle  Folies-Bergère 

 La prugna 
Claude MONET  "La pittura delle impressioni" 

 Impressione, sole nascente 

 I papaveri 

 serie La cattedrale di Rouen 

 Lo stagno delle ninfee 

 La  Grenouillère  
Edgar DEGAS  "Il ritorno al disegno"   

 La lezione di ballo 

 L'assenzio 

 La tinozza 
Pierre-Auguste RENOIR  "La Gioia di vivere" 

 La  Grenouillere 

 Ballo al Moulin de la Galette 

 La colazione dei canottieri 
Gustave caillebotte 

 I piallatori di parquet 
*Gli  italiani a Parigi: 

 Federico Zandomeneghi, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini 
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Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 

Nell’europa della Belle époque 

 

Georges SEURAT 

 Un bagno ad Asnières, 1883-84 

 Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-86 

 Il circo, 1890-91 
Paul CÉZANNE "Il padre dell’arte moderna" 

 La casa dell'impiccato ad Auvers-sur-Oise, 1873 

 Tavolo di cucina (natura morta), 1889 

 I giocatori di carte,1890-92 

 La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves, 1902-04 

 Le grandi bagnanti, 1898-1905 
Paul GAUGUIN  "Sintetismo e simbolismo" 

 L’onda, 1888 

 Il cristo giallo, 1889 

 Aha oe feii? (Come! Sei gelosa?), 1892 

 Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, 1897-98 
Vincent VAN GOGH “le radici dell’Espressionismo” 

 I mangiatori di patate, 1885 

 Autoritratti, 1887-1889 

 La camera da letto, 1888 

 Vaso con girasoli, 1889 

 Notte stellata, 1889 

 Campo di grano con corvi, 1890 
Henri DE TOULOUSE-LAUTREC  "Arte e umanità dai cabaret ai prostiboli di Parigi" 

 Gueule de bois, ca 1887-1888 

 Al Moulin Rouge, 1892-1893 
 

Art Nouveau. Il volto di un’epoca  

la città si trasforma 

 

ARTI APPLICATE : Fantasia e funzionalità  

 arredamento, tessuti, carte da parati, ceramica, vetrate, oreficeria, oggettistica, grafica, Tiffany's 
table lamp ... 

William MORRIS "Art and Crafts" 

 Disegno per chintz, 1876  (stoffa) 

 Il ladro di fragole, 1883    (stoffa) 

 The work of Geoffrey Chaucer, 1896   (libro) 
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Victor HORTA 

 Hotel Solvay a Bruxelles, 1894-99       

 Ringhiera della scala principale dell'Hotel Solvay, 1894 
Henry VAN DE VELDE 

 Scrivania, 1898 
Adolf LOOS 

 Sedia Thonet, 1899 
Galleria vittorio emanuele ii a milano 

Antoni GAUDI "una follia di forme e colori"   

 Parco Güell, 1900-14       

 Casa Milà, 1905-1910       

 Casa Batllò, 1905-1907       

 La Sagrada Familia, 1883-1926     
Gustav KLIMT e la Secessione viennese 

 Disegni proibiti 

 Nuda Veritas, 1899 

 Giuditta I, 1901  

 Il Fregio di Beethoven, 1902 

 Varie tipologie di ritratto 

 Ritratto di Adele Bloch-Bauer, 1907 

 Il bacio, 1907-08 

 Danae, 1907-08 

 Giuditta II (Salomè), 1909 

 La culla (Baby), 1917-18 
palazzo della secessione a vienna 

 Olbrich e Klimt 
 

*Architettura Liberty a REGGIO CALABRIA 

 Arch. Ernesto Basile, ing. Gino Zani, arch. Camillo Autore 
 

*alfons Mucha 

 

Espressionismo Fauves   Caratteri generali 

 

Henri MATISSE 

 Donna con cappello, 1905 

 La gioia di vivere, 1906 

 La tavola imbandita (La stanza rossa), 1908 
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 La danza, 1909 

 La musica, 1909-10 

 Pesci rossi, 1911 

 Signora in blu, 1937 

 Jazz (e la tecnica dei cut-outs) 
Edvard MUNCH  

 La fanciulla malata, 1885-86 

 Sera nel corso Karl Johann, 1892 

 L’urlo, 1893 (le quattro versioni) 

 Pubertà, 1893 

 Madonna, 1895 
 

Cubismo: Con gli occhi della mente 

Pablo PICASSO 

 Ritratto della madre, 1896 

 Bevitrice di assenzio, 1901 

 Periodo Blu: Poveri in riva al mare, 1903 

 Periodo Rosa: I saltimbanchi, 1905 – Famiglia di acrobati con scimmia, 1905 

 Les demoiselles d'Avignon, 1907 

 Ritratto di Ambroise Vollard, 1909/10 

 Natura morta con sedia impagliata, 1912 

 I tre musici, 1921 

 Guernica, 1937 
 

Futurismo: Il movimento in pittura 

L’Italia all’inizio del Novecento, Manifesto di Marinetti, 50 manifesti 

 

Umberto BOCCIONI 

 Officine a Porta Romana, 1909 

 Rissa in galleria, 1910 

 La città che sale, 1910-11 

 Stati d’animo: Gli addii (I e II versione), 1911 

 Stati d’animo: Quelli che vanno (I e II versione), 1911 

 Stati d’animo: Quelli che restano (I e II versione), 1911 

 Forme uniche della continuità nello spazio, 1913 
 

Antonio SANT’ELIA e le architetture impossibili 

 studio per una centrale elettrica, 1914 

 Studio per la Città nuova 

 Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani, 1914 
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Giacomo BALLA 

 Bambina che corre sul balcone, 1912 

 Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912 

 Velocità astratta, 1913 
 

il gioco delle ambientazioni 

 Paravento futurista, 1916-17 

 progetti per abiti, 1930 

 Tarscibalbu, 1918-20 
 

 

Dadaismo: la rivolta totale dell’arte 

caratteri generali 

 

hans arp 

 La deposizione nel sepolcro dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara, 1916 
marcel Duchamp 

 Ruota di bicicletta, 1913   Ready-made 
 Fontana, 1916   Ready-made 
 L.H.O.O.Q, 1919   Ready-made rettificato: La Gioconda con i baffi 

Man RAY 
 Cadeau, 1921   Ready-made rettificato: Ferro da stiro con 14 chiodi saldati sulla piastra 
 Le violon d’Ingres, 1924  

 

Surrealismo: l’arte dell’inconscio 

caratteri generali 

 

Joan Mirò 

 il carnevale di arlecchino, 1924-25 
renè magritte 

 L’uso della parola, 1928-29 

 Gli amanti, 1928 

 La condizione umana, 1933 

 La riproduzione vietata, 1937 

 L’impero delle luci, 1954 

 Le passeggiate di Euclide, 1955 

 la battaglia delle Argonne, 1959 
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Salvador Dalì 

 La persistenza della memoria, 1931 

 Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 1936 

 Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia,  

 Giraffa in fiamme, 1936-37 

 sogno provocato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un secondo prima del risveglio, 1944 
 

 

 

Libro di testo adottato 

Itinerario nell’arte 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 4, Dal Barocco al Postimpressionismo 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 5, Dall’Art Nouveau ai giorni nostri 

Zanichelli 

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

Si è cercato di progettare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 

informativi a quelli di dibattito aperto per suscitare l’interesse degli alunni. 

Prima di ogni lezione, si è fatto ricorso a brevi richiami degli argomenti svolti nelle lezioni precedenti in 

modo da focalizzare l’attenzione sui concetti più significativi. 

Si è cercato di integrare la didattica con l’uso della LIM,  di PowerPoint con l’intento di fornire e far 

comprendere bene i concetti base e spronare gli alunni al commento e al riconoscimento delle opere 

d’arte. 

 

MODALITÀ DELLA VERIFICA DEL PROFITTO 

Colloquio orale con approfondimento di un tema a scelta dello studente. 

La verifica dell'apprendimento si è basata anche sul riconoscimento e sul commento di immagini delle 

opere proiettate a lezione, e di immagini del manuale o da Internet attraverso il Tablet. A tale scopo si 

raccomanda di portare con sé all'esame orale il libro su cui si è studiato e/o il Tablet per l’acquisizione 

delle immagini delle opere. 
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Relazione del docente di  scienze motorie 

 

Breve presentazione della classe 

 

La classe è composta da 21 alunni di cui 10 maschi e 11 femmine. Gli studenti hanno evidenziato 

notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi  nella risposta agli 

stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative, il 

livello di socializzazione è stato buono. 

Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad un 

impegno attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di poter ottenere 

anche da un metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un punto di vista motorio e 

psicofisico. 

Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento tecnico 

delle discipline pratiche. 

La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché supportata da 

un metodo di lavoro piuttosto valido. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte degli alunni 

ed è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre. 

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

 

Obiettivi didattici e formativi 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 

 In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  
 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà 

sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; di assumere 

un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche; di assumere 

un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno 

della scuola. 
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 In termini di obiettivi specifici di apprendimento  
 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più attenta 

considerazione e rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da considerarsi acquisite 

e interiorizzate in modo positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, soddisfacente quindi nel complesso 

il profitto. 

Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Regolamento tecnico di Gioco 

Terreno e strumenti di Gioco 

Ruoli dei Giocatori 

Le tattiche di gioco 

Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli 

Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite 

Corretta interpretazione della tattica di gioco 

 

Metodologia e strumenti didattici 

 

La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali in 

funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento della 

tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di gioco. 

 

Tipologia prove di verifica 

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove 
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pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica 

specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel 

POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono state valutate trattazioni degli alunni.. 

 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad esse 

sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche. 

 

Pallavolo :  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici: il palleggio,il bagher,la battuta,la schiacciata,il muro. 
Tattica di gioco.  
 
Dama: 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

 

Atletica leggera: 

Principali norme e discipline 

Velocità, lanci, salti 

 
Lezioni teoriche  
-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   
-  Capacità coordinative e condizionali. 
-  Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
-  Principi di scienza dell’alimentazione 
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PROVE SIMULAZIONE TERZA PROVA 
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CLASSE  V SEZIONE U - ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE:  

Fisica – Storia – Lingua straniera (inglese) – Storia dell’arte 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 01/03/2017 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 

NOME E COGNOME_________________________________ 

 

 

 

Obiettivi: 

 Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare riguardanti il primo 

quadrimestre. 

 Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 

 Valutare le competenze e le abilità attive nell’analisi e nella rielaborazione autonoma. 
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FISICA 

Descrivi il comportamento dei tre elementi circuitali : resistore, induttore e condensatore, 

quando nel circuito è applicata una forza elettromotrice alternata. 

 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 
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STORIA 

 

Spiega la crisi della repubblica di Weimar, i fattori che hanno favorito la nascita del partito 

nazionalsocialista di Hitler e i punti del suo programma.    

 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

                                                                         

(Max 20 righe) 
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INGLESE 

 

Define the most important characteristics of  C. Dickens'  novels 

 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 



86 
 

 

 

STORIA DELL’ARTE 

I presupposti dell’Art Nouveau: spiega perché William Morris fondò la “Arts and Crafts 

Exhibition Society” 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 
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CLASSE  V SEZIONE U - ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE:  

Fisica – Storia – Lingua straniera (inglese) – Storia dell’arte 

 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

 

DATA: 12/05/2017 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 

NOME E COGNOME_________________________________ 
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Obiettivi: 

 Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare 

riguardanti il primo quadrimestre. 

 Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 

 Valutare le competenze e le abilità attive nell’analisi e nella rielaborazione autonoma. 
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FISICA 

“La materia dice allo spazio come curvarsi e lo spazio dice alla materia come muoversi”. Spiega 

cosa intendeva dire Einstein con questa frase. 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 
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FILOSOFIA 

 

Esponi la concezione di Schopenhauer della volontà descrivendo:  

1. Il rapporto tra volontà e dolore.  

2. Come la volontà dell’uomo pervenga alla negazione di se stessa 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 (Max 20 righe) 
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INGLESE 

 

Write the most important characteristics of the Waste Land by T.S. Eliot 

 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 
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STORIA DELL’ARTE 

Descrivi  le caratteristiche iconografiche e stilistiche della Giuditta I di Klimt e metti in luce il 

suo significato 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

(Max 20 righe) 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATORI DESCRITTORI V. M. 

Comprensione dei 

quesiti proposti 
Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.    4 
Ampia e approf.   5 5 

Competenze 

linguistiche 
Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 
Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

Al quesito non svolto verrà attribuito il punteggio di 3/15 
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DISCIPLINE 

 

MATERIE Inglese Filosofia Scienze Storia Arte 

PUNTEGGIO     

 

                            Punteggio Totale : ____________/ 15 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 

Scarso   4 Discreto 11-12 

Insufficiente 5-6 Buono 13-14 

Mediocre 7-9 Ottimo- Eccellente 15 

Sufficiente 10  
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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RELIGIONE 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 

 

INDICATORI  

DI 

PREPARAZIONE 

 

 

 

Voto 

(10) 

 

 

Conoscenze 

 

 

Abilità 

 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

4 

Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni 

 

 

 

BUONO 

 

 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

 

9 

 

Conoscenze complete con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora 

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)             

Anno scolastico   2016 - 2017 
ALUNNO   ______________________________________                  CLASSE  ____________________________ 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: 
   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    
                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 
 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

MACRO 
INDICATORI 

INDICATORI 
DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 
QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso della                      ( 
punteggiatura, ortografia, 
morfosintassi, proprietà 
lessicale) 

Si esprime in modo: 
preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 
corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 
scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, sviluppo e 
rispetto dei vincoli del 
genere testuale 

Comprende e  
sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 
corretto (   ) 
essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 
incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 
 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Capacità di sviluppare con 
coesione e coerenza le 
proprie argomentazioni 

Argomenta in modo: 
ricco ed articolato  (   ) 
esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 
schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 
Originalità  

e  
creatività 

Capacità di elaborare in 
modo originale  
e creativo 

Elabora in modo: 
valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 
essenziale (   ) 
parziale (   ) 
inadeguato (   ) 
non rielabora (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
2 
1,75 
1,5 
1,25 
0,75 
0,5 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 
 

Capacità di analisi e 
d’interpretazione e  
di esposizione 

Analizza in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di giornale 
(    ) 

Capacità di utilizzo dei 
documenti,  individuazione 
dei nodi concettuali  e 
rielaborazione  

Rielabora in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli argomenti 
richiesti  
 

Conosce in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 
a. s. 2016/2017 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-te 
errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 
 
Assente o 
gravemen-
te carente 

 
 
Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale e/o 
disconti-nua 
 

 
 
Superfi-
ciale 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
Discreta 

 
 
Buona 

 
 
Com-
pleta 

 
 
Precisa 
e consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 
 
Inesistenteo 
del tutto 
carente 

 
 
Grave-
mente 
errata 

 
 
Scorretta  
 

 
 
Impreci-sa 
e poco 
chiara 

 
 
Sufficien-
temente 
corretta  

 
 
Discreta 

 
 
Buona 

 
 
Effi-
cace 

 
Com-
pleta ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 
 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 
Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  così 
come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       
 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  
a. s. 2016/2017 

 
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 
 
 

Mediocre 
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona 
 

Otti-
ma 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta 

 
 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 
 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 
 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 
 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 
Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 
a. s. 2016/2017 

 
ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
Conoscen-
za delle 
strutture 
morfo-
sintattiche 

Totalmen-te 
errata o 
limitata a 
pochi ele-
menti iso-
lati 

 

Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

Discreta 
pur con 
qualche 
incertez-
za 
 
 

Buona 
 
 
 
 
 
 

Com-
pleta 
 
 
 

 
 

Precisa 
e consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Comple-
tezza della 
traduzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Compren-
sione del 
brano 

Brano tra-
dotto inte-
ramente 
/non 
interamen-
te/in 
minima 
parte 
 
 
 
Compren-
sione 
assente o 
gravemen-
te carente 

Brano 
tradot-
to 
intera-
mente 
/non 
intera-
mente 
/in 
minima 
parte 
 
Com-
prensio
ne fram-
menta-
ria ed 
errata 

Brano 
tradotto 
intera-
mente /non 
intera-
mente.  
 
 
 
 
 
 
Compren--
sione 
parziale e/o 
disconti-nua 
 

Brano 
tradotto 
intera-
mente/ 
non 
intera-
mente 
 
 
 
Compren-
sione 
superfi-
ciale 

Brano 
tradotto 
intera-
mente 
/non 
intera-
mente 
 
 
 
Compren-
sione 
essenzia-
le 

Brano 
tradotto 
intera-
mente o 
con 
qualche 
omissio-
ne 
 
 
 
 
Compren-
sione 
discreta, 
pur con 
qualche 
incertez-
za 

Brano 
tradot-
to inte-
gral-
mente  
 
 
 
 
Com-
prensio-
ne 
buona 

Brano 
tra-
dotto 
inte-
gral-
men-
te 
 
 
 
Com-
pren-
sione 
com-
pleta 

Brano 
tra-
dotto 
inte-
gral-
mente 
 
 
 
Com-
prensio-
ne 
precisa 
e consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Traduzio-ne 
in lingua 
italiana e 
scelte 
lessicali 

Inesistente 
/ 
Del tutto 
carente 

Quasi 
del 
tutto 
errata 

Scorretta e 
disorgani-ca 

Impreci-sa 
e poco 
chiara 

Sufficien-
temente 
corretta 
pur con 
lievi 
incon-
gruenze 

Comples-
sivamen-
te 
corretta 

Abba-
stanza 
artico-
lata, 
vicina al 
testo 
origina-
le 

Effi-
cace 

Accura-
ta scel-
ta lessi-
cale e 
appro-
priata 
resa 
espres-
siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
 



102 
 

 
 

 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 
Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 
 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
VO
TO 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 
SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E SINTESI, 
CAPACITA’ ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 
 

Gravemente 
Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 
e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca pertinenza 
al tema proposto 
 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e gravi 
errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto carenti 

 

 
 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi errori 
morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 
sintesi, argomentazioni e 
contestualizzazione poco chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione con 
errori morfosintattici che, però, non 
inficiano del tutto la comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 
sintesi; non sempre chiare e corrette 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 
 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 
pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e di 
sintesi; nel complesso precise le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di analisi 
e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione fluente, ricca, articolata 
e personale. Irrilevanti eventuali 
imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 
  

 Elevate e spiccate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 
personali e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 
DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 
VALUTAZIONE IN  10 mi 

PUNTI MAX 
VALUTAZIONE 

IN  15 mi 

Conoscenze 

Contenutistiche 
Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1

.5 

 2 

 2

.5 

 3 

 3

.5 

 4 

 
 
 
 
 

4 

 1.5 

 2.2

5 

 3 

 4 

 4.5 

 5.2

5 

 6 

Procedurali 
Riguardano: 
procedimenti “elementari” 

Competenze elaborative Riguardano: 

a) La 
comprensione delle 
richieste. 

b) L’impostazi
one della risoluzione 
del problema. 

c) L’efficacia 
della strategia 
risolutiva. 

d) Lo sviluppo 
della risoluzione. 

e) Il controllo 
dei risultati. 

a) La completezza della 
soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1

.5 

 2 

 2

.5 

 3 

 3

.5 

 4

.5 

 
 
 
 
 

4.5 

 1.5 

 2.2

5 

 3 

 4 

 4.5 

 5.2

5 

 6.7

5 

Competenze logiche ed 
argomentative 

Riguardano: 
a) L’organizza
zione e l’utilizzazione 
delle conoscenze 
b) La capacità  
di analisi. 
c) L’efficacia 
argomentativa. 
d) Numero 
quesiti risolti 

 elaborato di difficile o 
faticosa interpretazione o carente sul 
piano formale e grafico 

 elaborato logicamente 
strutturato 

 elaborato formalmente 
rigoroso 

 0
.5 
 
 
 

 1 
 

 1
.5 

 
 
 
 

1.5 

 0.7
5 
 
 
 

 2 
 

 2.2
5 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 
Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

IL DOCENTE ________________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

Anno scolastico 2016/2017 
 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 
 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 
 
 
 

CO
M
PE 
T 
E 
N 
Z 
E 
* 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 
Applicazioni di principi e regole risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 
Organizzate 
Sicure ed efficaci 

1 
1,50 

2 
2.50 

3 
3.50 

4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio scientifico, 
capacità di collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

CO
N

OS
CE
NZ
E 

Conoscenze di fatti, principi e tecniche 
procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e approfondite 
 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

 
Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       
 
PUNTEGGIO………………/10               
                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

A. S. 2016/17 
PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 
 

1 2 3 4 

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione dei 
contenuti. 
Applicazioni di principi e regole risolutive 

 
Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 
Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 
             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio scientifico, 
capacità di collegamento e di 
sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  
 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 
 
 
 

    

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e tecniche 
procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  
 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 
 
ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         
 
FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2016/17 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

A–Pulizia e cura dell’elaborato grafico       ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 

Elaborato  poco pulito 0,5 

Elaborato  sufficientemente  pulito 1 

Elaborato pulito ed ordinato 1,5 

 

B– Resa  grafica( Competenze)      incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa  2,5 

Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 

Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 

 

C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico(Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 

Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 

Risoluzione corretta    3 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 

(elaborato di una certa complessità) 

5 

 

Docente prof. Voto complessivo =  A____+  B _____ + C ____  =______ 
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Griglia VALUTAZIONE della PROVA ORALE di STORIA DELL’ARTE 
 

Indicatori Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 
Gravemente 
insufficiente 

 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

 
3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 
anche se guidato 

 

 
 
Insufficiente 

 

4 Conoscenze frammentarie, 
con errori 

Compie analisi lacunose e 
sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato, 
ma con errori 

 
5 

Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 
lievi 

 

 

Sufficiente 

 
6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, ma 
corretta 

Compie analisi 
complessivamente 
corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

 

Discreto 
 

7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

 

Buono 
 

8 

Conoscenze complete, con 
approfondimenti 
autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 
linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 
correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

 

 

 

 

Ottimo  

 
 

9 

Conoscenze complete con  
approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 
esatte e analisi 
approfondite; rielabora  
correttamente in modo 
completo, autonomo e 
critico 

Applica e mette in 
relazione le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto, anche a 
problemi nuovi e 
complessi. 

 
 

10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 
approfondire in modo  
critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto per risolvere 
problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 
soluzioni originali ed 
efficaci. 
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SCIENZE MOTORIE 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
           Si fa riferimento alle griglie approvate nei dipartimenti e allegate al P.O.F 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 
frammentario gli schemi 
motori di base e non sa 
adeguare le risposte 
motorie.Possiede 
informazioni scarse e 
lacunose non utilizza il 
linguaggio specifico in 
modo appropriato. 
 

Non riesce a valutare ed 
applicare le azioni motorie 
e a compiere lavori di 
gruppo. Anche 
nell’effettuare azioni 
motorie semplici commette 
gravi errori coordinativi. 
Non sa riconoscere gli 
elementi principali di un 
argomento e mostra 
competenze disciplinari 
inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 
motorie e non riesce a 
comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato 
e la partecipazione è 
inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 
improprio e memorizza in 
maniera superficiale il 
linguaggio tecnico sportivo. 
Conosce parzialmente i 
contenuti relativi agli 
argomenti proposti che 
argomenta senza una 
adeguata padronanza dei 
lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 
l’azione eseguita ed il suo 
esito. Anche guidato 
commette qualche errore 
nell’impostare il proprio 
schema di azione. Mostra 
competenze disciplinari 
poco consolidate. 

Progetta le sequenze 
motorie in maniera parziale 
ed imprecisa. Comprende in 
modo frammentario regole 
e tecniche. 

Dimostra un interesse 
parziale. Impegno e 
partecipazione discontinui. 

C 

Comprende le richieste 
essenziali e risponde con 
gesti motori le cui modalità 
esecutive sono 
complessivamente corrette. 
Conosce concetti ed 
informazioni essenziali e 
generali che esprime in 
modo semplice e coerente 
utilizzando un lessico 
corretto anche se 
minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 
modo sufficiente ed 
autonomo e sequenze 
motorie.Possiede 
competenze disciplinari 
sufficienti che estrinseca in  
modo prevalentemente 
mnemonico. 

Coglie il significato di regole 
e tecniche in maniera 
sufficiente relazionandosi 
nello spazio e nel tempo. 
Opportunamente guidato 
riesce a comporre gli 
elementi principali di un 
argomento e ad esprimere 
valutazioni personali. 

E’ sufficientemente 
interessato. Impegno e 
partecipazione 
complessivamente 
costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 
richieste, sa spiegare le 
modalità esecutive ed 
elabora risposte adeguate e 
personali in  quasi tutte le 
attività proposte 
dimostrando una buona 
adattabilità alle sequenze 
motorie. Possiede buone 
conoscenze che esprime 
organizzando un discorso 
organico che esprime con 
linguaggio chiaro ed 
appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 
assumendo più ruoli e 
affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni. 
Possiede competenze 
disciplinari consolidate, 
riconosce autonomamente 
gli elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento 

Sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa 
comprendere e 
memorizzare in maniera 
corretta regole e tecniche. 
Possiede  buone capacità 
coordinative ed espressive 
che utilizza per ottenere 
valide prestazioni. 
E’ in grado di effettuare 
valutazioni personali 
pertinenti mostrando 
capacità di argomentazione 
critica e di utilizzo delle 
conoscenze in modo 
coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con 
la disciplina. Interesse e 
partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità 
motorie  che utilizza nelle 
attività proposte in modo 
completamente autonomo.  
Elabora valide risposte 
motorie che riesce a gestire 
adeguandole a stimoli e 

Applica in modo autonomo 
e corretto le conoscenze 
motorie acquisite, affronta 
criticamente e con sicurezza 
nuovi problemi ricercando 
con creatività soluzioni 
alternative. Possiede 

Conduce con padronanza 
sia l’elaborazione 
concettuale che l’esperienza 
motoria progettando in 
modo autonomo e rapido 
nuove soluzioni tecnico-
tattiche 

Interesse e partecipazione 
costanti, attivi e 
propositivi. 
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situazioni variate Conosce 
in modo complete, analitico 
ed approfondito gli 
argomenti e utilizza con 
padronanza i lessici specifici 

competenze disciplinari 
consolidate. Riconosce con 
rapidità ed autonomia gli 
elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento. 

Possiede capacità critica 
riguardo ai saperi che 
argomenta in modo 
organico e con disinvoltura 
effettuando efficaci 
collegamneti 
interdisciplinari. 

 
 

Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5 

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 
Reggio Calabria, 31 Ottobre 2016                                                         IL DOCENTE 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente errate 

e lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, con 

errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime solo 

se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma 

con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; esposizione 

semplice, ma corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, ampie ed 

approfondite; esposizione fluida 

con utilizzo di un lessico ricco ed 

appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed efficaci. 

 


